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DIREEIONE 11 REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA QIOSTIBIA B DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAWIONE DELLE LEGGT

ERRA TA- CORRIGE

Nel R. decreto 12 luglio 1923 rë1ativo alle disposizioni per le carte
(11 libera circolazione sulle ferrovie dello Stato, ecc., ecc., pubblicato
nolla Gazzetta n. 173 del 24 luglio l923, all'art. 6 e precisamente al-
l'indicazione (2•), per errore tipografico, venne stampato: a moglie,
figli belibi di eth non superiore ai 25 anni, figlie nubili e inoltre ge-
nitori dell'agente, nutrice e una persona di servizio se convivente »,
mentre doveva dirsi « se conviventi », come è nel testo originale e

corne qui si rettifica.

E nel S. decreto-legge 7 ottobre 1923 n 2283, sugli assegni circo-
Tari pubblicato nella Gazzetta TIfficiale n. 260 del 6 corr., per omis-
stone nella copia trasmessaci, non flgura la firma di S. E. 11 Ministro
lier la giustizia e gli affari di culto: OVIou0, come si legge nel de-
ereto originale e come qui si rettifica.

REGIO DEORETO 15 settembre 1993, n. 2291.
Soýpressione del Regio consolato in.Washington e istituzio.

ne di alcuni consolati e vice consolati negli Stati Uniti dell'Ame=
rica del Nord · · · · · · · · · · · . . . . Pag. 6712

DISPOSIZIONI E CO3fUNICATI

Ministéro delle Snanze: 68. estrazione annuale delle obbliga-
zio i della ferrovia Maremmana. . . . . , . Pag 6712

LEGGI E DECRETI

REGIÔ, DEORETO 7 ottobre 1928, n. 2300.
OMMAR I O Traitenento di quiescenza degli agenti di ruolo delle fer.

rovie dello Stato non inscritti al Fondo pensioni ed esonerati in
LEGGI E DECRETl base al R. decreto 28 gennaio 1923, n. 143.

REGIO DEORETO 7 ottobre 1923, n. 2800.
Trattamento di quiescenza degli agenti di ruolo delle fer. VITTORIO EMANUELE III

rovie dello Stato non inscritti al Fondo pensioni ed esonerati in PEI: GICAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONEbase al R. decreto 28 gennaio 1923, n. 143. . . . Pag. 6689
RE D'ITALIA

EEGIO DECRETO 27 settembre 1928, n. 2320° Vistà,Sla legge 3 dicembre 1922, n. 1601, che delega al GoRiordinainento delle biblioteche pubbliche governative e verno del Re i ioni oteri
nuova tabella del personale di ruolo addetto alle medestme.

Pag. 6690 Visto il R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1681;
Sentito il Colisiglio dai Ministri;

RELAZIONE e REGIO DEORETO 15 ottobre 1923, n. 2817,
Sulkt proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat

Norme per la prima applicazione dell'imposta sui redditi dei per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
fabbricati e di ricchezza mobile nei territori annessi. Pag. 6692 Abbiñao decretato e decì•etiamo:

REGIO DEORETO 19 ottobre 1923, n. 2316.
Modincaziòni all'ordinamento della giustizia militare.

Pag. 6693

REGIO DECRETO-LEGGË 19 ottobre 1923, n. 2311.
Norme per l'equo trattamento del personale addetto alle

ferrovio, tramvle e linee di navigazione interna esercitate dalla
industria privata, da Provincie o da Comuni

. . . Pag. 6696

Art. 1.

Per li agenti delle ferrovie dello Stato, non iscritti al
Fondo pensioni, dispensati in applicazione del Ë. decretd
28 geltpaio 1923, n. 143, valgono, per quanto riguarda il
trattatirento di quiescenza, le disposizioni di cui ai seguenti
articoli!

Art. 3.

REGIO DEORETO-LEGGE 19 ottobre 1923, n. 2328. .Per duelli di detti agenti che prövengono dai ruoli orga-,Disposizioni per la formazione degli orari e dei turni di ser.
Vizio del personale addetto ai pubblici servizi di trasporti in

nici di ltre Amministrazioni dello Stato sarà fatto luogd
concesilone

. . , , , , . . . , , , , , , . Pag. 6700 al tratt mento di quiescenza previsto dal R. decreto 2ö gen-
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naio 1925; n. « 87, applicando alla speka relativa lo norme

dóll'art. 7 della legge 12 luglio 1900, n. 382.

:Art. 3.

Agli agenti provenienti dal ruolo transitorio del perso-
nale aggiunto del cessatö Regio ispettorato generale delle
strade ferrate sarà liquidata esclusivamente l'indennità di
cui alPart, 11 della legge 4 marzo 1904, n. 66, modificato dal-
l'art. 12 della legge .Lottobre 1920, n. 1431, applicando alla
spesa relativa le norme dell'art. 7 della legge 12 luglio 1906,
11. 332.

Art. 4.

Agli agenti iscritti al ruolo aggiunto di cui al relativo.
regolamento approvato con decreto Luogotenenziale 13 a-

gosto 1917, ii. 1393, sarà liquidata esclusivamente la inden-
mità stabilita dalPart. 17 del regolamento medesimo,
Per coloro i quali abbiano stipulato con l'Istituto na-

zionale delle assicurazioni un contratto di assicurazione a

beneficio proprio o della famiglià o di entrambi, secondo
l'art. 19 del citato, regolamento. del personale provvisorio
ed aggiunto, la polizza di assicurazione viene ridotta alla
data Ili dispensa dal seryizio, cessando per tal modo ogni
ulteriore obbligo delPAmministiazione verso l'Istituto na-

zionale, ed all'agente che all'atto della dispensa non aves-

se cómpiutö i 60 anni di età l'Aniministrazione verserà l'im-
porfa globale del suo contributo del 9 % sulFultimo sti-
pendio percepito dalPagente stesso per il periodo che inter-
corre fra 1p data della dispensa e il compimento dei 60 anni
di età. AlPagente assicurato che avesse invece compiuto i
60 anni di età, l'Amministrazione verserà Pimporto globale
del suo contributo O % come sopra fino al compimento dei
*GG anni di età.

'Art. 5.

Per gli agenti iscritti a casso di previdenza speciali, isti-
tuite dalle aziende dalle quali provengono, sarà liquidato il
frattamento stabilito nei casi di cessazione dal servizio dai
relativi statuti o regolamenti.

Art. 6.

Per gli agenti, iscritti alla Cassa nazionale per le assi-
curazioni sociali sera liquidata l'indennità stabilita dal-
l'art. 8 del R. decreto 143, per la durata del servizio pre-
stato alle ferrovie dello Stato.

Art. 7.

Per gli agenti provenienti da Amministrazioni ferrovia-
rie dell'ex Impero austro-ungarico si farà luogo alla li-

quidazione della pensione secondo le disposizioni dei re-
golamenti di provenienza e sullo stipendio virtuale degli
organici del cessato regime, salvo i provvedimenti definitivi
che verranno emanati per regolare il trattamento di quie-
scenza del personale suddetto.
Nel caso che alla data della dispensa i predetti agenti

non avessero raggiunto entrambi i requisiti stabiliti dal-
Part. 2 del It. decreto 27 novembre 1910, n. 2373, sarà loro
corrisposta la indennità di cui all'art. 6 del R. decreto 28
nuaio 1923, n. 143.
Qualora però a norma delle disposizioni richiamate al

priino comma del presente articolo, detti agenti non aves

se'ro diritto a pensione, sarà loro corrisposta 1°iudenuità
di cui all'art. 8 del suddetto II. decreto 143.

Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta uin iale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

CAnNAzzA -- MUSSOLINI - DE' STEraNI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegisrato alla Corte dei conti, addi 7 novembre 1923.
Atti del Governo, registro 218, foglio 26. - GRANITA.

REGIO DECRETO 27 settembro 1923, n. 2320.
Iliordinamento dc11e bibliotecho pubbliche governative e nuo.

Ya tabella del personale di ruolo addetto a11e medesime.

VITTORIO EMANUELE ITI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegapione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei Comuni in cui se ne ravvisi l'õpportunità, sarannö con
Regio decreto nominati .ispettori bibliografici onorari, coÊ
Pufficio di cooperare con Ie soprintendenze bibliograflehe
per la più efficace tutela dei codici, degli antichi mano,
scritti, degli incunabuli e delle stampe ed incisioni rare e di
pregio, ed in genere per il piit sollecito e excuro consegui-
mento dei vari fini assegnati alle suddette soprintendenze.
Gli ispettori onorari durano in ufficio up triennio e possouo

essere confermati. Il loro ufBeio è gratuito: per le missioni-
che siano loro aindate fuori della propria residenza, saranno
loro concesse indennità di viaggio e di soggiorno da deter-
minarsi a norma delle vigenti disposizioni.

Art. 2.

Ë in facoltà del Ministro per la pubblica intruzione di no-
minare per le biblioteche aperte al pubblico dipendenti da
Comuni, Provincie, od altri Enti legalmente riconosciuti
una Giunta di vigilanza, composta di non più di tre membri,
alla quale è affidato il controllo e l'alta direzione della bi-
blioteca stessa, per il migliore andamento del servizio.
La Giunta agisce di concerto con la soprintendenza biblio-

grafica competente. L'ufBcio <lei suoi componenti è gratuito.

Art. 3.

E' in facoltà del Afinistr«per la pubblica istruzione di riu-
nire, nell'interesse degli studi, sentito il Consiglio superiore
della pubblica istruzione, biblioteche pubbliche dello Stato e

biblioteche o raccolte librarie che appartengono ad altri Enti
in una stessa cittù, sempre che gli Enti stessi lo consentano
secondo le forme di legge.
A tal fine il 31inistro procederà ad accordi particolari con

gli Enti loenli per tutto ciò che concerne la fusione delle
varie biblioteche, con facoltà di inodificare, ove occorr. cou

decreio Reale, da emanarsi d'accordo col Ministro per le fi-
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nanze,.la tabella organica del pelo nale dellë biblioteche -

Ñernative annessa al presente decreto.
L'onere derivante dalla creazione di nuovi posti, in di-

pendeuza della accennata fusione, .dovrù, iii ogni caso, es-

sere interamente compensato da contributi degli Enti.

Art. 4.

Alla tabella organica del personale delle biblioteche pub-
bliche governative (tabella F) annessa -al R. decreto-legge
2 ottobre 1919, n. 2074, è sostituita la tabella annessa al

presente decreto.

Art. 5.

Souo applicabili al personale delle bibliotéche ubbliche
governative, non escluso quello di concetto, ýli articoli 1,
3, 4, 5 c 6 del R. decreto 25 gennaio 1923, p. 87.

Art. 6.

Dopo che abbia avuto applicazione il disposto dell'art. 9
della legge 13 agosto 1921, n. 1080, ed abliinno ottenuto il

passaggio nella categoria superiore i custodi delle bibliote-
che, .che vi hanno titolo a norma delPart. 35 del R. decreto-

legge 2 ottobre 1919, n. 2074, e gli impiegati ed agenti di
citi agli articoli 47 e 48 del R. decreto 801ettembre 1922,
ni 1200, potrA essere indetto un esame di idoneità, con pro-
gramma da fissarsi con lo stesso decreto che indirà Pesame,
per lá nomina in ruolo, nella carriera di concetto o di or-

dine, degli avventizi in servizio nelle biblioteche, assunti a
ilorma del decreto Luogotenenziale 9 aprile 1910, n. 400.
Potranno partecipare all'esame per la nomina nella prima

catebroi•ia gli avventisi provvisti della laurea in 1 gge od in

letfere, ed alPesame per la nomina nella categoria .d'ordine
gli avyentisi muniti della licenza di ,una scuolaimedia di

primo rado; purchè gli uni e gli altri non abbiano supe-
rafo Àlla data del decreto che indirà Pesame, gli anni 45,
ed übbiano dimostrato, a giudizio del Consiglio di ammini-

strazione, idoneità, diligenza e buona condotta.
AlPesame pei• la nomina nella prima categoria potranno

anche partecipare gli impiegati di ruolo delle liiblioteche for-
niti di una delle lauree suddette, ed alPesame per la nomina
nella categoria d'ordine i custodi di cui alPart, 49 del R. de.
creto 30 settembre 1922, n. 1200; gli uni e gli altri, qualun-
que sig la loro età, ma purchè ricorra anche per essi, a giu-
dizio del Consiglip di amministrazione, la condizione della

idoácità, della diligenza e della buona condotta.

Art. 7.

c Colorö che consëguiranno l'idoneità di cui alParticolo pre-
fedente saranno nominati nel primo grado della categoria
cui asylirano, a mano a mano che i posti si renderanno di-

sponibili. Avranno la precedenza gli impiegati di ruolo, da
nominarsi secondo Pordine della rispettiva anzianità di ser-
visio) seguiranno gli avventizi, nelPordine determinato dal-
In data de1Passunzione in servizio straordinario.
Gli avventizi che abbiano superato Pesame saranno man-

tenpti in servizio come tali , fino a che non si renda poesi-
bile, la loro nomina in ruolo, salvo la facoltA nelPAinmini-
st'i•akione di licenziare colüi che, a giudiziordel Consiglio di
a&ministi·azione, non continni a ar prova di idoneità, dili-
geúzie buona condotta.
· Gli'avventizi che non siano stati nmmedsi alPesaine, ö non
lo àbbiñuo superato, saranno licenziati, e sarà loro fatto il.
trattamento previsto dalPart. 10, comma 6°, della legge
El dgosto¡;IOS1,.n. 1080.

Art. 8.

Il decreto Luogotenenziale 15 felibraio 1917, n. 33G, con-

,
cernente la biblioteca centrale del Risorgimento di Roma,
è abrogato. La biblioteca rimane autonoma, ed insieme con

il museo e l'archivio del Risorgimento è posta sotto la dires
zione di un conservatore e la vigilanza del Comitato nazio,
male istituito con R. decreto 17 maggio 3906, n. 212.
Le spese inerenti ai fini della biblioteca, del museo e del-

l'archivio del Risorgimento graveranno sul fondo inscritto
nel bilancio passivo del Ministero dell'istruzione pubblica
a disposizione del Comitato nazionale; e i mandati di aitti-
cipazione per le dette spese saranno emessi a favore del.cofi-
servatore.

Art. 9.

Il conservatore della biblioteca, del museo e delParchivio
del Risorgimento in Roma ò nominato dal Ministro fler la
pubblica, istruzione fra funzionari dell'Amministrazione dello
Stato o tra estrànei ad essa che per speciale preparazione e

capacità siano ritenuti particolarmente idonei a tale ufficio.
Il trattaníento economico del conservatore è quello stabi-

lito per i bibliotecari direttori.
Ove la persona nominata appartenga già alPAmptinist n-

zione dello Stato, le sarà assegnato lo stipendio iniziale ine-

rente al nuovo i meio, o quel maggiore stipendio di cui sia
già in godimento in quanto corrisponda ad una delle mL
sure di ptipendio previste dalla tabella relativa al grado di
bibliotecario-difettore. Se tale corrispondenza manchi, e

sarà assegnato lo stipendio immediatamente inferiore del

grado insidetto e conservata la diferenza come assegno per:-
sonale, da assorbirsi negli eventuali successivi numenti.

Art. 10.

Il presente decreto entrerà in vigöre il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzctta TJfficigle. 'Per quanto conderne
però La abolizione dei posti di commesso e Paumento dei .¡io-
sti di fattorino, il. decreto stesso avrà efetto dal 10 novem
bre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di de-
servarlo e di furlo osservare.

Dato a Racóbnigi, addi 27 settembre 1923.

VITTORIO EHANUELE,

MUSSOLINI - ÛENTILE - DE' STEFÃNI.

Visto, il Guardasigilli: Oviouo.
Registrato alfd Corte det conti, addi 8 novembre 1023.
Atti del Governo, registro 218, foglio 40. --- GRANATA.

PERSONALE DI RUOLO
DELLE BIBLIOTECHE PUBBLIGHE GOVERNATIVE

Categoria di concetto:

Bibliotecari4irettori
. . , , , . .

13
Bibliotecart

• - . . . . . 66

Categoria d'ordine:
Coadiutori . , « . . . , . 56
Assistenti

. = . . . . . . . 84

Personale di serv:io:

Custodi-cuPI . . . . . ; . . .
26

Custodi
, , , , , , , . ga
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PERSONALE SUSSIDIARIO (fuori ruolo).

Fattorini . , , , , , , , , .
95

INCARICHI.

Incarichi di soprintendenza bibliogranca (con indennità
denua di L 2000) . . . . . . . .

12
Incaricld di direzione di biblioteca (con indennità annua

di L. 1000) . . . . . . 18

PERSONALE DI RUOLO,

, Per la biblioteca, 11 museo e l'archivio del Risos gimento in
Roma, categoria di conce‡to (1) :

Conservatore . . . . .- . . . 1

(1) Gli impiegati d'ordine e gli agenti di servizio per la biblio-
toca, 11 museo, e l'archivio del Risorgimento saranno tratti, nel nu-
mero richiesto dalle esigenze dei servizi, dalle corrispondenti cate-
gorie del personale delle biblioteche governative.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro per la pubblica istruzione:

GENTILE.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 16 ottobre 1923, n. 2317.
Norme per la prima applicazione dell'imposta sui redditi

del fabbricati e di ricchezza mobile nel territori annessi.

'Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-

naalze, a S. M. il Re, in udienza del 15 ottobre 1923, sul
decreto relativo alle norme per la prima applicazione del-
Pimposta sui redditi dei fabbricati e di ricchezza mobile
nei territori annessi.

SIRE,

Con 11 Reglo decreto 15 luglio 1923, n. 1535, allo scopo di raggiun-
gere fin dalla prima upplicazione nelle nuove provincie la maggiore
possibile perequazione, venne stabilito, a modifica dell'articolo 'i del-
I'allegato B, nl Iteglo decreto 11 gennaio 1923, n. 148, che, per l'anno
1024 e seguenti e fino a quando non si fosse compiuta nel territori an-
nessi la revisione generale prevista dall'art. 3 del decreto Reale teste
bitato, l'imposta sui fabbrienti dovesse essere applicata in base al red-
dito presunto pel 1922, quale esso risulta dalle ultime tabelle di com-
misurazione divenute definitive, compilate per l'applicazione della
cessata imposta casatico pigione.

Senonchè nella pratica applicazione si dovette constatare che tale
reddito presunto pel 1922, a norma della legislazione ex austriaca, in-
terpretata in combinato disposto con 11 R. decreto 15 luglio 1923, nu-
mero 1555, veniva a risultare uguale a quello effettivamente prodotto-
al néll'anno locativo 1920, pel fabbrleati dei centri piit agglomerati
ed importanti, e a quello effettivamente prodottosi nell'anno locativo
11)21 pei fabbricati dei centri suburbani o minori. Da ciò derivava un

maggior aggmvio fiscale a carico di questi ultimi.
Per rimedlare a tale inconveniente, si è riconosciuta opportuna

una modifica dell'articolo lo del citato R. decreto 15 luglio 1923, nu-
mero 1553, nel senso che la prima applicazione dell'imposta sui fab-
'bricati venga effettuata nel territorl annessi sulla base del reddito
ettettivo prodottosi nell'anno 1920.
Il riferimento ad un anno alquanto arretrato, soddisferà, inoltre,

i voti dei proprietari delle nuove provincie che temevano di dover

sopportare un aggravio fiscale superiore a quello dei proprietarl
delle altre provincie del Regno, dove gli accertamenti dei redditi
fondiari del genere sono in gran parte anteriori all'anno 1920.

.

I?emanazione del decreto ò sembrata, altresi, occasione propizia
per stabilire che l'agente delle imposte ha facoltà di iscrivere provvi-
seriamente net ruoli pel 1924, Pimposta sui fabbricati liquidata in ba-
e al reddito denunciato dat contribuenti, salvo a procedere formal-
ente alla rettifice 4e11e dichiaraz1ent durante l'anno 1931, ed al con-

gnaglio e all'eventuale iscrizione suppletiva dopo l'accertamento defi-

itivo.
Tale disposizione che verrebbe adottata anche per quanto riguar-

dull redditi dÏ ricchezza mobile, trova la sua ragione d'essere nel fat-
to che le agenzie non avrebbero il tempo materiale di rivedere, ed
éventualmente rettiûcare, in pochi mesi tutte le dichiarazioni presen-
tate dai contribuenti dei territori annessi, nè d'altra parte avrebbe

corrisposto alÍ'iinteresse sia dello Stato, sia dei contribuenti, tenere

sospesa la riscossione dell'imposta, sin pure provvisoriamente lklui-
data, An quando l'ampio Invoro di rettifica e di definitivo accerta-
mento non fosse compiuto.

Con tali chiarimentl mi onoro presentare l'unito sehema di deere-
to all'Augusta Drma della 3Inestà Vostra.

YITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZLi DI DIO E PEIt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo con la legge 3 di-

cembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n.. 148, allegato A e

allegato B;
Visto il R. decreto 15 luglio 1923, n. 1555;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Minir:tro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al testo dell'art. 7 dell'allegato ß, al R. decreto 11 gen-
naio 1923, n. 148, è sostituito il testo seguente:
« Per l'anno 1924, e fino a quando non si sia proceduto

nei territori annessi alla revisione generale prevista dall'ar-
ticolo 3 del presente allegato, il reddito da assoggettarsi al-
l'imposta, sui fabbricati sarà uguale a quello dell'anno 1920,
quale risulta dalle tabelle di commisurazione per Pimposta
casatico pigioni per il biennio 1921-1922, o per il solo anno

1921 secondo che la commisurazione sia stata rispettivamente
biennale od annuale. Sopra tale reddito saranno accordate
le detrazioni previste dall'art. 3 della legge 26 agosto 1865,
n. 2136, nella misura ivi indicata.

« Quando manchi la conoscenza del reddito di cui al pre-
cedente comma o quando si tratti di parti di fabbricati sog-
getti all'imposta casatico-classi si osserveranno le norme

dei seguenti articoli 8 e 9.
« Qualora il reddito dell'anno 1920 figuri espresso in corone

nelle predette tabelle di commisurazione, si provvederà alla
riduzione in lire italiane mediante ragguaglio di una co-

rona a cinquantacinque centesimi di lira italiana ».

Art. 2.

L'agente delle imposte ha facoltà di iscrivere in via prov-
visoria nei ruoli delle imposte sui redditi di ricchezza mobile
e dei fabbricati le cifre di reddito dichiarate dai contri-
huenti, ai sensi dell'art. 9 del R. decreto 11 gennaio 1923, nu-
mero 118, allegato A

,
e dell'art. 8 delPallegato B allo stesso

decreto, salvo il diritto di procedere alla eventuale rettifica
delle dichiarazioni dei contribuenti entro il 31 dicembre 1924.
Entro lo stesso termine l'agente delle iinposte potrà pro-

cedere alle dichiarazioni d'ufReio di cui alPart. 12 del R. de-
creto 11 gennaio 1923, n. 148, allegato 'A.

Art. 3.

E' abrogato Part. 1 del R. decreto 15 luglio 1923, n. 1555.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ußlciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.
Visto, il Guardasig¿lli: OVlGLlO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 novembre 1923.
Atti del Governo, registro 218, foglio 37. -- GRANATA.
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REGIO DECRETO 19 ottobre 1923, n. 2316.
Afodificazioni all'ordinamento della giustizia militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 22 dicembre 1872, n. 1210 sexies, che
approva il regolamento organico per il servizio dei tribunali
militari;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 27 aprile 1916, n. 401, sul

personale della giustizia militare;
Visto il decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1918, nr 2, sui

tribunali militari;
Visto il decreto Luogotenenziale 11 aprile 1918, n. 457, sul·

l'ordinamento del personale della giustizia militare;
Visti gli articoli 4 e 35 del R. decreto 7 gennaio 1923, nu-

mero 12 e Fart. 2 del R. decreto 25 gennaio 1923, n. 142, sul-
l'ordiziamento del Regio esercito;
Itt virtù dei poteri conferiti al Governo del Re con la legge

3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd per

la guerra, di concerto con i Ministri per.le finanze, per la giu-
stizia e per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La. giustizia inilitare in tempo di pace è amministrata:

ay dai tribunali militari territoriali di corpo d'armata

coinprese le sezioni di Cagliari e di Trento;
b) dai tribunali militari marittimi di Spezia, Taranto

e Venezia ;
) dal Tribunale Supremo di guerra e marina.

Art. 2.

I tribúnali militari territoriali ed i tribunali militari n1a-
rittimi giudicano con l'intervento di cinque membri; dei
quali il presidente e altri tre membri sono ufficiali e il quinto
ntanibro, con le funzioni di relatore, appartiene al personale
della giustizia militare. Le nomine dei membri militari pres-
so,i Pingoli.tribunali sono fatte per decreto Reale.
Le funzioni di segretario sono esercitate dal personale
di cancelleria della giustizia militare.

Art. 3.

I tribunali speciali permanenti sono soppressi.
Gli ufficiali sono giudicati da tribunali composti di quattro

'mèmbri nominati in base alle vigenti norme dei codici pe-
pali.per PEsercito e per in Marina e di un i'elatore del locale
triblinale militare territoriale o tribunale militare marit-

timo,

e, fmizioni di segretario sono esercitate da un funziona-
rio di cancelleria del locale tribunale militare territoriale
(10buitale militare marittimo.
Con le norme di attuazione del presente decreto saranno

attibilite le opportune varianti da apportare agli articoli 205,
200 c" $12 del Codice per l'Esercito e corrispondenti del Co-
die,e per la Marina in conseguenza della riduzione dei ment
bri dái ti·ibunali militari territoriali. e marittimi.

Art. 4.

Prego ogni tribunnle militare territoriale o tribunale ;ni

dinre Wirittitio è costituito un ulticio di istruzione.

Per l'istruzione di procedimenti penali relativi a reati con-
sumati fuori dal luogo dove ha sede il tribunale militare, il
giudice istruttore ha facoltà, sia di recarsi sul posto, sia di
delegare con rogatoria i giudici istruttori della magistra<
tura ordiriaria, ovvero i pretori mandamentali.

Art. 5.

Salvo quanto è disposto negli articoli precedenti nulla ð
innovato alle altre norme riguardanti la costituzione dei tri-
bunali militari territoriali e marittimi ed alle norme di pro-
dura attualmente in vigore.
Nulla è innovato al funzionamento della giustizia a bordo

delle Regie navi.
. I funzionari della giustizia militare in servizio di udienza
indossano la toga con speciali distintivi, diversi da quelli
stabiliti per la magistratura ordinaria, da determipaisi
con le norme di attuazione.

Art. G.

11 Consiglio di revisione presso il Tribunale Snprellio di
guerra e marina è soppresso.
Dall entrata in vigore del presente decreto sono abrogate le

disposizioni dei decreti Luogotenenziali ll aprile 1918, n. 459,
e 6 ottobre 1918, n. 1008 e del R. decreto 8 pprile 1920, nu-
mero, 458,

Art. 7.

Il corþo della giustizia militare cessa di far parte del
Regio esercito.
Il personale della giustizia militare è costituito di magi-
strati e di cancellieri. _Esso dipende dal Ministero della guer.
ra il quale provvederà a mettere a disposizione del Ministero
della marina, di concerto col medesimo, il personale neces-

sario al funzionamento dei tribunali militari marittimi.

Art. 8.

Il ruolo dei inagistrati è quello risultante dalla tabella k
annessa al presente decreto, firmata, d'ordine Nostro, da.i
Nostri Ministri Segretari di Stato per le finanze, per la gin.
stizia, per la guerra e per la marina.
Il trattamento economico sarà quello stabilito dal decreto

concernente il trattamelito economico di tutto il personale
dello Stato.
Il numero dei magistrati da destinarsi a ciascun tribunale

sarà stabilito con decreto Ministeriale.
Per i tribunali milÏtari marittimi sarà provveduto di con-

eerto fra i Mipistri per la guerra e pei la marina.

Art. 9.

Il ruolo dei cancellieri della giustizia militare è quello
risultante dalla tabella B annessa al presente decreto, tir-

mata, d'ordine Nostro, dai Nostri Ministri Segretari di Sta-
to per la finanze, per la giustizia, per la guerra e per la ma-
nua.

Il trattamento economico sarà quello stabilito dal decreto
concernente il trattamento economico di tutto il personale
dello Stato.
Il numero dei cancellieri da destinarsi a ciascun tribunale

sarà stabilito con decreto Ministeriale.
Per i tribunali militari marittimi sarà provveduto di coli-

celio fra i 31inistri per la guerra e per la marina.
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Art 10.

Gli attuali, uinciali generali in servizio attivo permanente
lèlla giustizia militare, i quali non siano chiamati a far
patrte del 2iuovo personale di magistratura presso PAvvoca-
tura generale militare, in base a deliberazione del Consiglio
del Ministri saranno collocati a riposo col trattamento sta-
Jiilito dalle disposizioni in vigore per gli uinciali in posizione
ameiliaria speciale.
Gli attuali ufficiali superiori e infeliori. in S. A. P. della

'giimtizia militare, i quali n.on siano riconosciuti idonei alle
funzioni della magistratura, intesa una slieciale Commissione
da nominarsi co'n decreto Ministeriale, saranno collocati a
riposo col trattamento economico di cui sopra. Coloro invece
the siano ricoltosàiuti idoilei preilderanno posto nel nuovo
ruolo organico a cominciare dal grado di avvocato militare
osservando Pordine'risultánte dallasloro'rispettiva posizione
attuale di graduatoria.

Art. 11.

. La nomina delPavvocato generale militare e dei sostituti
avvocati generali ha luogo per déliberazione del Consiglio
dei Ministri su proposta del, Ministro per la guerra, di con-
certo con quello per la marina.

Art. 12.

Il reclutamento'dei magistrati militari ha Inogo medialite
concorso per titoli fra i magistrati ordinari di età non supe-
riore ai 35 anni.
Per, coprire i posti che risultassero scoperti, dopo Pesito

'dél concorso fra i magistrati ordinari, sei próvvede mediante
condorso per esame fra i cittadini laitreati in giurisprudenza
cÍ1e abbiano compiuto gli anni 21 e non superati gli anni 30
e che risultino di buona condotta morale e civile.
Le norme per i concorsi contemplati·nel presente articolo

saranno stabilite con decreto Ministeriale.

Art. 13.

Le funzioni giudiziarie non possono essere conferite se

non dopo un tirocinio di alnieno sei mesi presso gli uilici giu-
diziari militari.
Sono dispensati- dal tirocinio i vincitori del concorso pro-
'ienti dalla magistratura ordinaria e che abbiano prestato

servizio presso gli uñkii giudiziari per un periodo di tempo
non inferiore a sei niesi.
Alla fine del tirocinio sarà accertata dalla Commissione

per il personale della giustizia' militare l'idoneità de1Paspi-
rante.
Coloro che per due volte consecutive non siano dichiarati

idonei saranno senz'altro dispensati dal servizio.
Durante il periodo di tirocinio è corrisposta la metà degli

assegni del grado di giudice istruttore e sostituto avvocato
militare di terza classe.

Art. 14.

I cancellieri sono reclutati mediante condorso per esami
fra i cittadini italiani muniti di licenza liceale o titolo equi-
pollente, che abbiano compiuto i 20 anni e non superati gli
anni 30 e che risultino di buona condotta morale e civile.
Con decreto Ministeriale saranno stabilite le norme del

concorso.

Art. 15.

L'avvocato generale militare e i sostituti avvöcati gene-
rali esercitano le funzioni di Pubblico ministero preSNO ÌÏ

Wribunale Supremo di guerra e marina. I magistrati degli

altri gradi esercitano le funzioni di Pubblico ministero, di
giudice relatore e di giudice istruttore presso i tribunali mi-
litari territoriali e marittimi, anche nei riguardi dei proces
dimenti penali a carico di ufficiali.
Le assegnazioni alle singole funzioni ed alle sedi hanno

luogo con decreto Ministeriale -- che, per i tribunali militari
marittimi sarà emanato di concerto col Ministro per la ma-
rina- su designazione dell'avvocato generale militare.
In caso di necessità di servizio, con disposizione ministe-

riale, su designazione delPavvocato generale militare, può
essere temporaneamente applicato presso il Tribunale Su-

premo di guerra e marina un avvocato militare con le fun-
zioni di sostituto avvocato generale.
Per urgenti ragioni di servizio i sostituti avvocati militari

possono temporaneamente, per disposizione de1Pavvocato ge-
nerale militare assumere le funzioni di giudice istruttore, e
viceversa; ma i detti magistrati non possono, con le nuove

funzioni, partecipare ai procedimenti per i quali abbiano
compiuto in precedenza atti del proprio ministero. La tem-

poranea assunzione delle funzioni non può superare la du-
rata di tre mesi; rendendosi necessarim• una maggior durata,
deve provvedersi con decreto Ministoriale.

Art. 10.

Il personale della giustizia milita.re ò posto alla dipen-
denza disciplinare dell'avvocato generale militare, il quale
esercita su di esso la sorveglianza anche per il tramite de-

gli avvocati militari.
-Per quanto concerne la disciplina si applicano al perso-

nnle della giŠtizia militare le disposizioni della legge pe-
nale militare e dei regolamenti in vigore con le varianti che
saranno apportate nelle norme di attuazione del presente
decreto e salvo il disposto dell'art. 17.

'Art. 17.

Presso il Tribunale Supremo di guerra e marina ò costi-
tuita la Commissione per il personale della giustizia mili-
tare. Essa è composta del presidente del Tribunale Supremo,
che la presiede, dell'avvocato generale militare, dei sostituti
avvocati generali e di un

,
giudice del Tribunale Supremo

designati dal Ministero della guerra, di concerto con quello
della marina.
La Commissione è incaricata di procedere agli scrutini

per le promozioni del personale della giustizia militare e

funziona da Consiglio di disciplina per il personale stesso.

Art. 18.

Le promozioni di grado così per i magistrati come per i
funziona.ri di cancelleria hanno luogo a scelta e per anzia-
nità, congiunta ad operosità e diligenza.
Le promozioni al grado di avvocáto militare, nonchè a

quello di cancelliere capo del Tribunale Supremo hanno
luogo esclusivamente a scelta.
Con successivo Regio decreto sara stabilito il numero dei

posti da assegnarsi rispettivamente a scelta e per anzianità
e saranno emanate tutte le altre disposizioni per il rego.
lamento delle promozioni.

Art. 19.

I magistrati cessano dal servizio per limiti di eth al
compimento del settantesimo anno, se rivestono grado non

inferiore a quello di avvocato militare, al compimento del

sessantacinquesimo per i gradi di giudice reintore e vice
avvocato militare e inferiori. Gli stessi limiti di età sono
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stabiliti, rispettivamente, per il cancelliere capo del Tribu- I vincitori saranno dispensati dalFebbligo di tirocinio.
nale Supremo e per gli altri gradi del personale di cancel- Qualora alPesito del concoiwo rimanessero scoperti del
leria. posti, si provvederà con le norme ordinarie di reclutamento.

Art. 20.

La disposiziöne dell'art. 6 del decreto Luogotenenziale
11 aprile 1918, n. 457, è abrogata nei riguardi dei magi-
strati ordinari che in applicazione del presente decreto en-

treranno a for parte del personale della giustizia militare

ai sensi delPart. 12.

Art. 21.

Il corpo di complemento della giustizia militare è sop-

presso.
Gli ufficiali appartenenti a tale corpo rientreranno, su

loro domanda, nel ruolo degli ulliciali delle categorie in con-

godo delle rispettive anni di provenienza, col grado che ave-

vano all'atto del loro passaggio nella giustizia militare,
élvo il diritto a conseguire le promozioni che avrebbero

pttenute nelle dette armi.

La stessa disposizione si applica agli ufficiali della giu-
stiza militare in servizio attivo permanente che abbiano già
appartenuto islle categorie in congedo.
Gli ufuciali della giustizia militare che non abbiano chie-

sto di far parte di altri ruoli dell'Esercito, conservano il
titolo onorario del grado attuale ; quelli in servizio attivo per-
manente che entrano a far parte del ruolo della magistra-
turn militare conservano il diritto alPattendente ed alle con-

cessioni ferroviarie militari fino a che rimarranno in servizio.

Disposizioni transitorie.

Art. 22.

Ï tribunali militari territoriali, i tribunali militari ma-
rittimi e i tribunali speciali per i procedimenti contro gli
ufSciali, costituiti a norma del presente decreto, comince-
ranno a funzionare col 1° maggio 1924, salvo Pesaurimento
dei dibattimenti in corso a quella data.
Fino a tale epoca gli attuali ufficiali della giustizia mi-

litare indosseranno la divisa in udienza e saranno in con-

seguenza soggetti agli stessi obblighi disciplinari stabiliti
per gli ufHciali delle categorie in congedo quando indossano
la divisa.

Art. 23.

Il Consiglio di revisione rimarrà in funzioni soltanto per

'giudicare dei procedimenti penali chinsi con sentenza dei

tilbunali militari, che alPattuazione del presente decreto

siano già stati ad esso sottoposti in conformità delle dispo-
sizioni attualmente in vigore.

"Art. 24.

Nella prima attuazione del presente decreto, per coprire
i posti che 'risulteranno vacanti nel ruolo dei magistrati,
sarà bandito un concorso per titoli fra gli ufliciali di com-

.plemento della ginatizia militare e delle altre armi e corpi
che abbiano esercitate funzioni giudiziario in applicazione
del decreto Luogotenenziale 2 marzo 1919, n. 231, i quali
alla data del 31 maggio 1923 si trovavano a prestar ser-
vizio da almeno un anno presso gli uilici giudiziari militari
o che, trovandosi ancora in servizio, compiano Panno al-
Penfrata in vigore del presente decreto.

Con decreto Ministeriale sarà nominata la Commissione

per lo serttinio di idoneità e la classiíies di merito dei

concorrenti e saranno stabilite le norme del concorso.

Art. 25.

Nellù prima attuazione del presente decretä il reclutaa
mento dei cancellieri avrà luogo mediante concorso per ti-

toli, al quale potranno partecipare i funzionari delle cana

cellerie e segreterie giudiziarie ordinarie, nonchè gli ufHa
ciali delle categorie in congedo che abbiano per almeno set

mesi prestato servizio presso i tribunali militari, ovvero
che siano laureati in giurisprudenza.
Con decreto Ministeriale sarà nominata la Commissione

per lo scrutinio di idoneità e la classifica di merito dei cone

correnti e saranno stabilite le norme del concorso.
I posti che dopo l'esito del concorso risultassero vacantt

saranno coperti con le norme ordinarie di reclutamento.

Art. 26.

Gli ufliciali delle varie armi che prestano attualmente ser-

vizio presso gli uffici giudiziari militari potranno continuarel
ad esercitare le funzioni giudiziarie fino a che non saranno

gradualmente sostituiti col personale effettivo della giusti-
zia niilitare.

Quelli n.ppartenenti alle categorie in congedo saranno peli
i primi sostituiti e ricollocati in congedo.

Art. 27.

Gli applicati facenti parte del persönale civile dipendente
dal Ministero della guerra e che prestano servizio presso il
tribunali militari, saranno, previo loro consenso, noininati
cancellieri.
AlPuopo, prima che sia bandito il concorso di cui alPa1•«

ticolo 25, la Commissione del personale giudicherà dellai

categoria e del rispettivo posto di graduatoria che a claw

scuno di essi, tenuto conto del merito e delPanzianità, dos
v1% essere attribuito.
Gli attuali segretari capi, provenienti dal vecchio ruold

del personale civile della giustizia militare, saranno nomia

nati, previo giudizio di idoneità della Commissione del pera
sonale, cancellieri capi dei tribunali militari e collocati in)
testa alla graduatoria.
I medesimi però potranno domandare di essere collocati

nel ruolo dei magistrati, con istanza diretta al Ministerd
della guerra per via gerarchica,. entro il termine che sarà'

stabilito dallo stesso Ministero. La Commissione del pera
sonale giudicherà della loro idoneità e del posto di graduas
toria che, in caso affermativo, dovrà essere loro attribuité
nel grado di giudice istruttore e parificato.
Qualora i predetti segretari sian'o dichiarati non idonet

anclie alle funzioni che attualmente esercitano saranno cola
locati a riposo in conformità delle disposizioni in vigore.

Qualora il trattamento economico spettante ai funzionari
della giustizia militare dopo Pattuazione del presente de-

creto risultasse per alcuni inferiore a quello attuale, eset
conserveranno la differenza a titolo di assegno personales

'Art. 29.

Con successivo Regio decreto saranno emanate le norme new

cessarie alPattuazione del presente decreto.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdottet
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nèilo stato di previsione della spesa del Ministero della

guerra e della marina le variazioni occorrenti in esecuzione
del presente decreto.

Art. 30,

E' abrogata ogni disposizione contraria al presentä ilo-

-creto, il quale entrerà in vigore il giorno successivoa (nello
déllisua liubh azione nella Gaørette TIffciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stätoy sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 19 ottobre 1923.

VITTORIO E312ŒUELE.

MUSSOLINI - A. ÛIAZ - DE° STerANI
-- Ovror21o - DI REVEL.

Visto, il Guardanigilli: OVIGLIO.
Registrato allä Corte dei ednt4, addt 8 novembre 1993.
Mitt del Gonerno, re06stro 218, foffio 36. - GumrA.

TABELLA A.

TABELLA DEL PERSONALE DELLA MAGISTRATURA MILITARE.

Regio avvocato generale militare prehso il Tribunale Su-

premo di guerra e marina
. . . . . . . 1

R glo sostituto avvocato generale militare >

avvocato militará presso i tribunali militari . . ¶l
Regfo Vico avvocato militare e giudice relatore di 16 classe 18

Regio Vice avvocato militare e giudice relatore <li 2= classe 19

Ifegio sostituto avvocato militare e giudice istruttore di
1aclasse...........15

Regio sostituto avvocato militare e giudice istruttore di
classe...........10

Reglo sostituto avvocato militare e giu<lice istruttore di
3A classe . . . . . . . . . . .

10

Totale
. . .

88

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

If Ministro per le finanze: IL Yinistro per la guerra: I

A. DE' STEFANT. A. DIAz.

Il Ministro per la giustizia e gli aliari di culto:
Ovlano.

Il 31inistro per la marina:
DE REVEL.

TABEUA B.

TABELLA DEL PERSONALE

DELLE CANCELLERIE GIUDIZIARIE MILITARL

Cancelliere carpo ,presso 11 Tribunale Supremo di guerra
emarina........... 1

Cancelliere capo del tr'ibunale militare
. . . . .

13
Cancelliere di 1a classe

. . . . . . . . .
11

Cancelliere di 26 classe . . . . .
24

Cancelliere di 3a classe
. . . ,

34

REGIO DECRETO-LEGGE 10 ottobre 1923, n. 2311.
Norme per l'equo trattamento del personale addetto alle

ferrovie, tramvie e linee di navigazione interna esercitate dalla
industria privata, da Provincie o da Comuni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico di leggi 9 maggio 1912, n. 1447;
Vista la legge 14 luglio 1912, n. 8 15;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 25 marzo 1919, n. (67;
Visto il R. decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 40 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro dell'interno, e con i Ministri Segre-
tari di Stato per la giustizia e gli affari di culto, per le fi-
nanze e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° gennaio 1924, Fequo trattamento del
personale dei pubblici servizi di trasporto su ferrovie, tram-
vie e linee di navigazione interna, esercitate dall'industria
privata, da Provincie o da Comuni, sarà stabilito secondo le
norme contenute nel presente decreto e nell'annesso regola,
mento (allegato A), visto, d'ordine Nostro, dal Ministro per
i lavori pubblici.
Gli stipendi e le paghe, le competenze accessorie ed ogni

altra indennità fissa o temporanea di qualunque natura, do-
vuti al personalé a decorrere dal 1 gennaio 1924, dovranni
stabilirsi, entro il termine di cui all'articolo 2 -- primo
comma - del presente decreto, d'accordo fra ciascuna azien-
de ed il personale dipendente rappresentato da propri dele-
gati, in base alle norme stabilite dal Nostro Ministro Se-
gretario di Stato per i lavori pubblici, a termini dell'art. 4
del presente decreto.
I concordati stipulati per effetto del presente articolo

hanno validità per il tempo che sarà convenuto ed in ogni
caso per un periodo non inferiore a cinque anni.
In caso di mancato accordo, la decisione delle controversie

deve essere deferita ai collegi arbitrali istituiti a norma del-
l'art. 3 del presente decreto, i quali, nel determinare il trat-
tamento del personale, dovranno tenere conto delle condi-
zioni economiche locali, di quelle finanziarie dell'azienda, dei
requisiti per Pammissione del personale e del servizio che
esso deve prestare.
Il trattamento complessivo del personale per ciascuna

azienda, concordato o determinato entro il termine fissato,
in caso di mancato accordo, dai collegi arbitrali, non potrà
essere più oneroso di quello medio del quinquennio 1919-1923.
Non potrà considerarsi diritto acquisito, agli effetti del

presente decreto, Pavere fatto parte, secondo Fordinarsento
vigente anteriormente al 1° gennaio 1924-, del personale di
ruolo.

Totale
. .

86 Art. 2.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:

il Minfatro per le ytnanze: Il 3finistro per in guerra:
A. DE' STEFAÑI. A. OfAZ.

Il Minigro per la Giustizia e gli affari di rullo:
OVIGuo.

Il Ministra per la marina:
DI REVEL.

I concordati di cui al precedente articolo dovranno essere
conclusi, firmati dalle parti, e trasmessi in originale a cura

della direzione delle aziende al Circolo ferroviario d'ispe-
zione competente. tre mesi prima della sendenza del patto
di lavoro.
I concordati appena firmati dovranno essere integralment

comunicati dalla direzione delPazienda al personale, me
diante apposito ordine di sen izio.
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In caso di mancato accordo, i direttori delle aziende de-

vono trasmettere, non oltre i successivi dieci giorni, le pro-
poste per il trattamento del personale ai collegi arbitrali
istituiti ai sensi delPart. 3.
I collegi arbitrali devono decidere entro il termine peren-

torio di due mesi dalla comunicazione delle proposte di cui
al precedente comma.

Art. 3.

Le controversie che sorgessero tra aziend.i e personale per
Papplicazione delle disposizioni contenute i1el quarto c'omma
delPart. 1 del presente decreto saranno decise da un collegio
arbitrale composto, per ciascuna azienda, di cinque arbitri
per le aziende che tunno un numero di agenti stabili non gu-
periore a trecento, e di sette arbitri per le altre adiende.
Dei collegi arbitrali fanno parte rispettivamente due o

tre rappresentanti del personale e due o tre rappresentanti
delle aziende secondo il numero degli agenti stabili presso
ciascuna azienda.
- Gli arbitri, in rappresentanza del personale, sono nomi-
nati con le norme stabilite dal Nostro Ministro Segretario di
Stato pei lavori pubblici, a termini delFarticolo 4 del pre-
Wate decreto. Gli arbitri, in rappresentanza delPazienda,
sono nominati da chi ha la legale rappresentatiza di que-
st'nltima.
Il presendente del collegio è nomînato di accordo dagli ar-
bitri scelti dalle parti o, in mancanza e su istanza di una

delle parti medesime, dal presidente della Corte, di appello
competente per territorio rispetto alla sede della direzione

delPazienda.
La nomina degli arbitri deve essere fatta entro i cinque

giorni successivi al termine stabilito dal primo comma del-

Part. 2. Nel caso in eni, per qualsivoglin motivo, non sia
stato provveduto, entro tale termine, alla nomina degli gr-
bitri, il Ministro per i lavori pubblici vi provvederà di niticio
entro i cinque giorni successivi.
11 collegio orbitrale deve essere costituito non oltre il

quindicesimo giorno dalla scadenza del termine stabilito dal

primo comma dell'art. 2. Le mansioni di segretario det col-
legio sono disimpegnate da un funzionario di cancelleria no
minato dal presidente della Corte di appello.
I collegi arbitrali non sono tenuti alPosservanza di forme

gli arbitri decidono quali amielievoli compositori.
Le decisioni sono valide se deliberate a maggioranza di voti

e sottoscritte dal presidente; devono essere depositate in ori.
ginale, nel termine di cinque giorni dalla data, dal presi-
ente stesso o da uno degli arbiti-i, ana cancelleria della pre-
tura del mandamento in cui furono pronunziate. Le decisioni
sono rese esecutive ed inserite nei registri per decreto del

pretore, il quale deve pronunziarlo nel termine di giorni
cinque dal deposito nella cancelleria.
Le decisioni dei collegi arbitrali non sono suscettibili di

appéllo, nè di opposizione: contro tuli decisioni è amm so

soltanto il ricorso alle sezioni unite della Corte di cassa-

zione, a sensi dell'art. 3, n. 3, della legge 31 marzo 1877,
n. 3701, per incompetenza o eccesso di potere.
Gli atti e 1,e decisioni dei Collegi arbitrali, le copie relative,

gli atti e i documenti prodotti dalle parti sono esenti da tasse
Mi bollo e di registro.
I 'collegi arbitrali hanno sede legale presso il Circolo fer-

roviario d'ispezione, dal quale dipendono le aziende eser-

conti.

Le decisioni dei collegi arbitrali, appena rese esecutive
al pretore, saranno comunicate al personale a cura della

dherinne di esercizio delle rispettive aziende, mediante ap-
posito adine di servizio e trasmesse in con;n al direttore
'del competente circolo ferroviario d'ispezione.

Art. 4.

E' data facoltà al Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici di stabilire con suo decreto le norme per la
elezione dei rappresentanti. legali del personale, delegati a
stipulare con le aziende esercenti i concordati di cui al pre
cedente articolo 1, nonchè per la elezione dei rappresentanti
delegati a far parte, in caso di mancato accordo con le
aziende, dei collegi arbitrali di cui all'articolo stesso.
Per la prima applicazione del presente decreto, i rappre.

sentanti legali del personale, delegati a stipulare i concor-
dati o a far parte dei collegi arbitrali, ai sensi del precedente
comma, saranno nominati dal Nostro Ministro Segretario di
Stato per i lavori pubblici.

Art. 5.

Per la prima applicazione del presente decreto, i termini
indicati ai çoecedenti articoli 2 e 3 sono stabiliti .come

segue :
a) la conclusione dei concordati la firma delle parti, la

trasmissione dei concordati stessi ai Circoli ferroviari cota-
petenti, devono avvenire non oltre il 30 novebre 1923;

b) entro il 30 novembre,1923 le aziende devono avere no..
minato i rispettivi arbitri; -in mancanza di tale nomina, il
Ministro per i lavori pubblici deve provvedervi d'ufficio en

tro il 3 dicembre 1923;
c) i collegi arbitrali devono costituirsi entro il ß dicem-

bre 1923;
4) Pinvio, in caso di mancato accordo, delle proposte

delle aziende esercenti ai collegi arbitrali deve essere fatto
noir oltre il 7 dicembre 1923;

c) le decisioni dei collegi arbitrali dovranno essere emes-
se non oltre il 20 dicembre 1923.

Art. 6.

E' approvato secondo lo schema annesso (allegato B) al
presente decreto, lo statuto per le casse di soccorso a favore
del personale addetto ai pubblici servisi di trasporto, di cui
al precedente art. 1, in sostituzione dello schema di statuto
tipo approvato col R. decreto 30 gennaio 1921, n. 215. Tale
schema è visto, d'ordine Nostro, dal Ministro per i layori
pubblici.

Art. 7.

11 personale incritto alla Cassa nazionale per le askicura-
zioni sociali a norma delPart. 6 del decreto Luogotenenziale
25 marzo 1919, n. 467, durante il periodo di inscrizione è
esonerato .dalPobbligo di assicurazione per la invalidità e

la vecchiaia a norma del decreto-legge 21 aprile 1919, n. 603
e del decreto-legge 27 ottobre 1922, n. 1479. Per il personale
inscritto alle Casse speciali istituite presso le aziende si ap-
plicano le disposizioni degli articoli 1, 196, 197 e 198 del re-

golamento 20 febbraio 1920, n. 245, per quanto si riferisce al.
Peventuale esonero dalPobbligo delPassicurazione por la in-

validità e la vecchiaia.

A.rt. 8.

Per le aziende il oui personale è inscritto alla Cassa nazio-
nale per le assicurazioni sociali, Pintero contributo di cui aL
Part. 6 del decreto Luogotenenziale 25 marzo 1919, n. 467,
sarà dalla Cassa nazionale assegnato ad un fondo speciale
denominato « Fondo per la previdenza del personale addetto
ai pubblici servizi di trasporto ». Per detto fondo la Cassa
terrà gestione separata da quella delle altre operazioni da
essa esercitate.
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Sill fondo così costitilito si intendono trasferite tutte le at-
tiirità esistenti nei fondi confituiti a norma delPart. 7 del
'oitäto decreto Luogotenenziale n. 4GT.

Art. 9.

Sill fondo di cui alParticolo pi'enedente saranno assegnate
agli.agenti inscritti alla Cassa nazionale le pensioni nei casi
d,i invalidità o per raggiunto limite di età e di servizio, e le

j)eilaIoni alle famiglie nei casi di morte, con le norme sta-
bilite dal regolamento per la previdenza 30 settembre 1920,
zù .153Ë.
Ukdecorrere dal 1• gennaio 1924, e per la durata di un quin-
quenliio, potranno essore collocati a riposo gli agenti inscritti
ali Cassa nazionale per le assici1razioni sociali:

a) se riconosciuti invalidi in modo permanehte ed asso-

Ìì1to alle funzioni proprie delle qualifiche di cui sono rive-
stlti,,quailde abbiano almeno dieci anni di servizio e purchò,
per incapacith fisica o per malic'ata dispònibilità di posti,
non possano essere adibiti ad altri servisi de1Pazienda;

b) se abbigno raggiunto 00 anni di età per gli addetti ai
servizi attivi e 66 anni per gli addetti ai servizi sedentari,
coli alilieno 25 anni di servizio.
Ilimporto delle pensioni decorrenti dal 1° gennaio 1924,
in relazione alle precedenti lettere a) e b) e di quelle decor-
renti dalla stessa data; in caso di morte, a favore della fa-
niiglin,'è a carico del fondo di cui al precedente art. 8, fatta
deduzione della pensione corrispondente ai cpntributi ordi-
nari' o speciali versati in c'onformità delle leggi 30 giugno
1906,'n. 272,'e 14 luglio 1912, n. 835, o altrimenti versati dalle
aziende e relative quote di concorso della Cassa, e fatta
deduzione della pensione corrispondente al capitale di ripar-
tizione per eventualá passaggio da casse speciali alla Cassa
na.zionale. Non sono a carico del fondo lo quote di concorso
di cui all'art. 11 capoverso SP del regolamento per la presi-
enza 30 settembre 1920, n. 1538.

Art. 10.

Le aziende hanno facoltà di collocare in quiescenza gli
agenti, anche se non ei verifichino le condizioni di cui alle
lettere a) e b) de1Part. 9 del presente decreto, purchè essi
abbiano superato 60 anni di età, se addetti a servizi attivi,
p 05 anni se addetti a servizi sedentari, a condizione che ab-
biano almeno 10 anni di servizio. In tal caso a favore del-

Pagente deve essere costituita dalPazienda presso la Cassa
nazionale per le assicurazioni sociali una pensione nella mi-
sura che gli sarebbe assegnata qualora fosse ric'onosciuto
invalido. Di tale pensione resterà a carico della Cassa la

quota corrispondente ai contributi da essa ricevuti; per la
parte di pensione a,carico de1Pazienda, compresi gli oneri di
reversibilità, questa dovrà versare alla Cassa nazionale il va-
lore capitale calcolato sulle tariffe della Cassa in vigore al
momento del c'ollocamento a riposo.

Art. 11.

Per gli agenti di ruolo inscritti alla Cassa nazionale e pas-
sati fra gli avventizi, può essere -continuata dalla azienda da
cui dipendono o dagli stessi agenti interessati, l'inscrizione
alla Cassa mediante il versamento del 15 o della retribu-

zione effettivamente corrisposta, purchè la inscrizione abbia
comttere continuativo; gli agenti in tal caso conservano

tuttii diritti che derivano dal regolamento per la previdenza
30-settembre 1920, n.1538. Nel versamento suddetto si in-
fende 'compreso anche il contributo per assicurazione obbli-

gatoria eventualmente dovuto dalle aziende, a norma del

decreto-legge 21 aprile 1910, n. 603, per gli agenti che vi
sono soggetti.
Agli agenti passati da servizi di ruolo ad avventisi ed a fa.

Yore dei quali non sia usata la facoltà indicata nel prece-
dente comma, si applicheranno le disposizioni dell'art. 18 del
regolamento per la presidenza, come per il caso di riduzioni
di posti.

Art. 12.

Con decreto Reale, su proposta del Ministrö per i larõri
pubblici, di concerto con quello per l'economia nazionale,
sarà provvednto al coordinamento dei precedenti articoli 7,
8, 9, 10 e 11 con le vigenti disposiziolii del regolament¢
30 settembre 1920, n. 1538.

Art. 13.

Le controversie che, a dedorrere dal 1° gennaio 1924, sor.
gessero tra aziende e personale in corso di applicazione delle
norme di equo trattamento già deterininate ai sensi dei prea
cedenti articoli, saranno decise da commissioni arbitrali ina
terprovinciali, nominate dal Ministro per i lavori pubblici,
tra rappresentanti delle aziende, rappresentanti del persom
nale, e funzionari governativi, ni quali ultimi spetta la prea
sidenza.
Il numero, In composizione delle commissioni arbitrali ina

terprovinciali, la circoscrizione di esse, la durata in caricg
dei componenti, le norme per il fimzionamento delle com.

missioni stesse, saranno stabiliti, entro il 31 dicembre 1928,
con decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato per i
lavori pubblici.

Art. 14.
S
Le controversie di indole collettiva riguardanti direttaa

mente il personale di diverse aziende e che sorgessero in corsa
di applicazione delle norme di trattamento, dovranno essere

rimesse al giudizio del Ministro dei lavori pubblici, il quale,
sentite le parti, decide definitivamente quale arbitro amiche•
vole compositore,

Art. 15.

Contro le decisioni delle commissioni arbitrali interprovin.
ciali di cui alPart. 13 del presente decreto e contro quelle del
Ministro per i lavori pubblici ai sensi delPart. 14, ò aminessoj
ricorso alla IV sezione del Consiglio di Stato per i motivi in.
dicati alPart. 22 del testo unico 17 agosto 1907, n. 038.

Art. 10.

Sono abrogate le disposizioni del R. decreto-legge 20 gen-
naio 1922, n. 40, ad eccezione -- e nonostante qualsiasi di-
sposizione diversa o contraria - di quelle contenute negli
articoli 1, 5, 6, 7, 11 secondo comma, ni soli effetti del prew
sente decreto, e 1G, primo e terzo comma.

Ogni qualvolta si renda necessario per assicurare la conti-
nuità delPesercizio, è data facoltà discrezionale al Prefetto,
sentiti gli Enti concedenti e il competente Circolo ferroviam
rio d'ispezione, quando trattisi di aziende esercenti tramvio
urbane o linee che furono cònsidertite urbane, agli effetti
dello stesso R. deereto-legge n. 40, e al Ministro per i lavori
ppbblici, quando trattisi di aziende esercenti le altre linee,
di accordare:

1° Modificazioni delle tariffe e delle condizioni di tra-
sporto, nonchò riduzioni di treni, sospensioni temporanee di

. servizi, senza che gli Enti locali eventualmente interessati
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possano' eagere rx1uziom al sussial, ca.non1, sovvens1on1 aa
essi anferiormente stabiliti a favore degli esercenti, quali ahe
siano:gli .obblighi.dei medesimi verso gli Enti predetti; .

2· Riduzioni dei canoni di manutenzione delle strade

egentualment sino al puro rimborso delle spese effettive di

manutenzione delle sedi occupate ;
3 Riduzione o sop1>ressione della partecipazione ai pro-

dotti lordi da parte degli Enti locali, anche sotto forma di
cánone fisso;
',1 A° Deroghe nei soli riguardi tecnici ai patti di conces-
sióne relativi all'esercizio delle linee e non contemplate nei

.

piecedenti domma, c11e non costituiscano aggravio al bilanolo
delk Stato, delle Provincie e dei Comuni;
'

,

5° Proroghe delle scadenze delle concessioni delle ferrovie
a ilelle tramvie a trazione meccanica per un periodo che non

påtra,mai eccedere i dieci anni.

.

Id concessione di tali proroghe sarà fatta dal Ministro per
i lávori pubblici di accordo con il Ministro per le finanre

(unlora strattisi di ferrovie o di tramvie sovvenzionate dallo
BWo; di accordo con 11 Ministro dell'interno, e sentiti gli
Enti locali interessa.ti, quando trattisi di tramvie urbane b

linee che furono considerate urbane agli effetti del citato
RYÄecreto 'n. 40.
La proroga della scadenza delle concessioni accordata.agli,

esercenti servizi di trasporto urbani non modifica i termini
per 1 eherc1xio della facoltà di riscatto da parte dei Cotuuni,
di Šýi all'art. 25 della legge 20 marzo 1903, n. 103.

Art. 20.

Tutte le controversie in dipendenza delPapplicazione delle
norme di trattamento approvate per il quinquennio 1919-928,
le quali, al. 31 dicembre 1923, non fossero state decise, in
prima istanza, dalle commissioni locali di equo trattamento
o in seconda istanza dalla commissione centrale, sono defe-

rite al giudizio delle commissioni arbitrali interprovinciali,
di cui all'art. 13 del presente decreto, le quali decidono de-
finitivamente.

Art. 21.

Qualunque spesa o indenuità per il funzionamento dei col-

legi e delle commissioni arbitrali interprovinciali, di cui al
presente decreto, sono determinate dal Ministero per i lavori
pubblici. Le spese ed indennità sono a carico del bilancio del
Ministero dei lavori pubblici e stabilite di anno in anno

nello stato di previsione della spesa dello stesso Ministero.
E' abrogata ogni altra disposizione diversa o contraria a

quella del presente decreto.
Con decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finanze saranno introdotte nello stato di previsione della

spesa del Ministero dei lavori pubblici le variazioni necessa-
rie, a decorrere dall'esercizio corrente, per l'esecuzione del

presente decreto, clie sarà presentato al Parlamnto per essere
convertito in legge e che entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 17.

.-E' punita con 1°rmmenda fino a L. 5000 qualunque con-

tr Yvenzione da parte degli esercenti di pubblici servizi di
trasporto alle disposizioni del presente decreto, e con l'am-
mendasûno a L. 2000 qualunque contravvenzione alle norme
c6Àþordato od alle decisioni emanate ai sensi degli arti-
coli 2; 5, 13 e 14.
Il ptodotto delle pene pecuniarie comminate nel prece-

delito ,comma ò devoluto alla Cassa nazionale per le assicu-
ráziÑIif so inli o alla Cassa speciale.
-Q ando gli esercenti non ottemperino nei termini loro pre-
fissi all,4 ingiunzioni del Ministro per i lavori pubblici, questi
potrò þrovvedere di ufficio, rivalendosi delle spese alPuopo
occorrenti sulle sovvenzioni disponibili dello Stato e degli
Enti locali e sui prodotti dell'esercizio, con le forme e con i

privilegi s,tabiliti per la riscossione delle imposte dirette.
-·Le.note delle spese sono rese esecutive dal Ministro per i
lavorii pubblici,

Art. 18.

Le disposizioni in materia di equo trattamento non sono

agplienbili:
;. a) Alle aziende esercenti linee soltanto in alcune stagioni

de1Punno;
) lle aziende esercenti ferrovie private autorizzate al

pubbhco servizio;
o) alle Aziende esercenti linee per le quali, a giudizio del

Oircólo ferroviário d'ispezione, sia suiliciente, per assicurare
la regrílarifA e la sicurezza del,1'esercizio, un numero di

agenfi'non superiore a 25.

Art. 19.

!£:décorrere dal 1° gennaio 1924, cessa qualsiasi conces-
sione di-siassidi straordinari di esercizio a carico dello Stato,
iii.dip'èndenza di qualsivoglia titolo o causa, a favore delle

aziendd-esei•centi pubblici sersivi di trasporto su ferrovie,
thimvie Clinee di navigazigne interna.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 19 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - CARNAZZA - OvroLlo
- DE' STEFANI - CORBINO.

.Visto, il Guardasigillt: OVIGLIO.
Registrato alla Corte det, conti, con riserva, addi 7 novembre 1928.
Atti del Governo, registro 218, fogho 31. - GRANATA.

AI.LEGATO 2.

Regolamento contènente disposizioni sullo stato giuridico
del personale;

TITOI O I.

Disposiziont generan.

Art. 1.

Il personale che presta servizio per le funzioni normali del-

I'azienda si distingue:
a) in personale di .ruolo, le cui qualifiche sono comprese nella

tabella organica;
b) in personale avventizio assunto per le mansioni e con le

modalità di cui all'art. 2.
Il quantitativo di agenti occorrenti per ogni azienda è determt-

inato dal capitolato di concessione o, eventualmente, dal disposto
dell'art. 9 del regolamento approvato col II, decreto 31 ottobre 1873

m. 1ß87.
Il personale di cui alla

.
lettera a) del presente articolo ò in

prova o stabile.

Art. 2.

Oltre al minimo di agenti richiesti per i bisogni continuativi e
costanti dell'esercizio come al procedente art. 1, le assunzioni di av-
ventizi potranno. effettuarsii

1• Per le qualifiche di:
a) operai ed aiuto operai;
b) cantonieri, guardiani. mannvali o quardabarriere;
c) scritturali, datfilografi e fattorint di uffleio.
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2• Per bisogni saltuari ed eccezionali:
a) durante le stagioni badneari ed in occasione di feste, flere

e simili, disastri, frannanenti, nevicate, inondazioni e sintili, ed in
genero per lavori stagionali;

b) per eventuale sostituzione di agenti assenti pei congedi,
malattie od aspettativa;

c) per la costrtizione di nuove linee od altri lavori di ca-
rattere temporaneo e straordinario;

d) per la costruzione o ricostruzione del materiale mobile.
Gli avventizi potranno essere assunti in base a convenzioni

soltalito verbali, ma quando si tratti di assunzioni di durata supe-
riore a 15 giorni, gli avventizi dovranno essere assunti in base da
tuti di sottomissione, nei quali dovranno essere indicati:

a) il motivo deÏ1'assunzione, in genere le mansioni relative
e la durata della provvissoria prestazione;

b) la mercede pattuita secondo i salari vigenti nella piazza;
c) le clausole relative all'eventuale rescissione del contratto

di provvisoria assunzione o quelle di osservanza delle disposizioni
regolamentert di servizio.

Noi casi di assunzione di agenti in prova avranno. a parità di
titoli, una ragione di preferenza, in confronto degli altri richiedenti,
gli avventizi dopo 6 mesi di complessivo servizio, i quali, avendo i
necessari requisiti, ne facciano domanda.
Il presente regolamento provvede per gli avventizi solo in quanto

è per essi esplicitamente stabilito.

Art. 3.

Il personale stabile e quello in prova e inscritto nell'apposita
matricola, dove per, ciascun agente - sono registrati il cognome, 11
noine, la pater.nità, il luogo di ilascita, gli studi fatti, l'eventuale
servizio militare, la data, la qualifica, lo stipendio o paga ed ogni
altra indicazione riguardante l'assunziones finscrizione all'istituto
di previdenza, gli avarizamenti, le onorificenze, gli encomi, le gra-
tif\cazioni, i trualochi, le malattie, le aspettative e le assenze co-

stituenti interruzione di sèrvizio, le punizioni, le indicazioni che
concernono 16 stato di servizio individuale e quelle relative alla
cessazione dál servizio.

Con ordini di servizio, Saranno portati a conoscenza del per-
sonale tutti i provvedimenti in materia di nomine, promozioni,
esoneri, punizioni degli ultimi tre gradi, encomi, traslochi, ecc.

Ai singoli interessati sarà diita. altresì comunicazione per iser:f tto
dei provvedimenti che personalmente li.riguardatio.

All'agente che cessa dal servizio o, in caso di morte, agli eredi,
viene consegnato, a richiesta, un estratto della matricola, nel quale
non saranno indicate le punizioni dei primi due gradi, le malattie
e i traslochi. Tale

.
estratto sarà rilasciato anche all'agente in ser-

vizio, che eccezionalmente lo richieda.

Art. 4.

L'azienda prescrive quali categorie di agenti debbano portare
lin servizio il numero di matricola e il vestiario uniforme, nonchè
gl'indumenti che 10 costituiscono.

Art. 5.

L'azienda hit la facolik di paseure gli agenti di ruolo da líno
ad altro servizio o ramo di servizio con la stessa qualifica o con altra
dello stesso grado, come dalle tabelle graduatorie che saram10 stal
bilite dall'azienda.
I passaggi che portlno un cambiamento di qualifica sono deli-

herati dal direttore dell'azienda, inteso l'agente interessato, il quale
ha facoltà di. ricorrere contro 11 provvedimento al Circolo ferroviario.
d'ispozione, che decide in via defklitiva.

Nel caso di cambiamenti di qualifica disposti dall'azienda, viene
convertita in assegno personale, sottoposto a ritenuta per la pre.
Videnza, la parte di stipendio o paga che superi 11 massimo della
nuova qualiflca o lo stipendió o paga della sugva qualifica.

Nel casi di enmbiamenti di qualifica a richiesta dell'agente od
a sua accettazione, in applicazione dell'art. 32, comma c) e d),.può
essero mantenuta all'agente Tanzianità corrispondente all'anzianità
lella vecchia qualifico.

: e Gli agenil da passarsi a funzioni che interessano la sicurezza
dell'esereffo, vengono sottoposti a visíta sanitaria, per riconoscere
se abbiano la voluta idoneità fisica, don le norme stabilite dall'ar-
ticõlo 33.

Art. 6.

Gli, nýenti, assumendo servizio, contraggono l'obbligo di osser-
varo luftl i regolamenti, gli ordini di servizio e le disposizioni vi-
.gpnti'osche l'azienda,toettesse in vigorc, pureliè non contrarie a
quelle del presente regolamento.

Art. I

Gli agenti non possono esercitaro altri ufâci, impieghi, com-

merci, professic1û o mestier.i, senza avenne avuto esplicita autoriz-
zuzione scritta dal direttore dell'azienda.

Art. 8.

E' vietato di ricorrere a raccomandazioni di estranei alla azienda
per ottenere avanzamenti, miglioramenti di posizione, traslochi od
altro.

Art. 9.

Salvo il disposto degli articoli 13 e 14 del R. decreto 19 ottobro
1923, n. . . . qualsiasi istanza o reclamo deve essere rivolto al supe-
riore immediato.

Qualora la risposta non sia ritenuta soddisfacente, l'.istanza od
il reclamo può essere rivolto alTufflcio'superiore ed in ultimo grado
al direttore, ma sanypre pel tramite del superiore immediato.

Se trascorrono 1:) giorni, senza che sia stata data risposta, l'istan-
za od il recla no può essere rinnovato dirèttamente all'ufficio supe-
riore ed in ultimo grado al direttore, sentpre però informandone il
superiore imanediato, il quale ha Tobbligo di fornire le notizie no-
cessarie per porre l'uffleio superiore in grado di deliberare.

Art. 10.

La risoluzione delle eventuali controversie che potessero sorgere
fra azienda e personale e che presentino un evidento carattero d'in-
totesse generale, sarà derefita al giudizio dello Ganunissioni arbi-
trali interprovinciali, di cui all arts 13 del R. decreio-legge 19 ot-
tobre 1923, n.

. . .

Art. 11.

L'azienda puo obbligare alcune categorie di agenti a prendero
domicilio nei locali dell'azienda.

Le norme che impongono alle aziende e al personale l'osservanza
delle prescrizioni di nr.tura igienica debbono essere stabilite nei
regolamenti speciali di ciascuna azienda.

Art. 12.

Nelle località designate come malariche dalla Direzione generale
di sanità, fazienda somministra gratuitamente a tutti gli agenti
ed alle persone di famiglia, conviventi ed a carico, i eilincrei ed
adotta tutte le altre thisure e difese prescritte dalla legge per la pro-
vonzione e per la cura deRe febbri palustri.

TITOLO IL

Ammissioni in servizio.

Art. 13.

Le assunzioni del personale di cui all'art. 1 vengono disposto, di
regola, per 11 servizio di prova di cui al titolo IIL

La nomina del personale in prova è di competenza del direttore
dell'azienda, il quale'può anche delegarli a funzionari da lui desi-
gnati. La nomina 1101 personale stabile è pure di competenza del
direttore, ma non p essere delegata ad altri.

Salva fosservanza delle disposizioni concernenti rassegnazione
di posti agli invalidi di guerra e agli ex-combattenti, avianno la
prefereriza per l'assuziorie di nuovo persona'le le seguenti categorio
di persone, all'ordine così stäbilito:

n} ex-agenti esonerati hi seguito a riduzioni di pÒsti per limi-
tazipire o soppressibile di servizi o per esuberanza di personale;

b) ex-combatteziti ed inVttlidi di guerra;
c) agenti avventizi dopo sei inesi di complessivo serviziò liresso

la stessa azienda;
d) figli di agent,\ iilforturiati con invalidità permanente ,per

causa di servizio;
e) orfani di exageilti o fig)Ï di agenti, purchò il posto cui

questi ultimi aspirano non sia moralmente o disciplinnrmente in-
compatibile con la carica di .cui è rivestito il padre.

Art. 14.

Per Tammissione al servizio di prova è necessario:
1 di essere citadino dello Stato italicho, oppure delle altre

regioni italiane, quando anche l'agente menchi dolla natûralità salvo
il disposio dell'art. 113 del testo iinico di leggi approvato col flegm
decreto O maggio 1919, n. 140;
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2• di aver superato, al momento dell'eseunzione in -prova, il
186 anno di età e non oltrepassati i 30 anni per i servizi attivi ed i
35 per gli altri servizi, salvo le eccezioni che, con Papprovazione
governativa, la Direzione dell'azienda credesse di ammetterè in casi
speciali o per determinate specialità di personale;

3• di avere tenuto sempre buona condotta civile e militare e

di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'art. 100
(escluso il n. 3) della legge elettorale politica 2 settembre 1919. nu-
mero 1'Yo;
- 4o di essore dotato di sana e robusta costituzione fisica e di
possedere l'attitudine ed i requisiti fleici stabiliti per le funzioni cui
l'agente aspira in relazione alle norme vigenti presso l'azienda.
Tutti gli aspiranti sono tenuti a presentare il certincato di na-

scita ed occorrendo i docutnenti colaprovanti la cittadinanza di
cpf al comma lo, il certilleato rilasciato dall'ufficio del casellario
giudiziario, 11 certificato di buona condotta, il certificato degli studi
fatti o dégli i:mpieghi eventualmente coperti; se hanno prestato ser-

V,izio militare, il congedo da cui riisulti la buona condotta sotto le
armi, ovvero altro documento ufficiale comprovante la loro posizione
di fronte alla legge sul reclutamento.

Le attitudini degli aspiranti sono accertate mediante esami,
s gi preliminari, titoli od altri elementi di giudizio; nella scelta si
ha speciale considerazione per i buoni agenti avventizi, in qualun-
«que funzione essi abbiano prestato l'opera loro, e si tiene poi conto
dello migliori caratteristiche risultanti da attestati e referenze.

Art. 15.

Le assuzioni del personale vengono, di regola, fatte nel gradi
e classi di stipendio iniziali dei singoli ruoli, secondo gÏi. ordi-
namenti delle aziende.

Art. 16.

Ogni agente all'atto deltassunzione deve essere provveduto _di
una copia del presente regolamento e dei regolamenti di servizio,
che contengano le norme inerenti alle mansioni che esso deve eser-

citare. s

TITOLO III.

Servizio di prova.

Art. 17.

' 011 agenti in prova sono obbligati ad acquistara la idoneitû
alle) fuhzioni cui sono assegnati ed a soddisfare lodevolmente agli
ekp€rilhenti prescritti, entro un conveniente periodo di tempo.
ITale periodo di tempo sarà coluputato anche se prestato ante-

riormenge al presente regolamento e non può essere superiore nel
complesso :

a) per le ferrovie, a due anni di effettivo servizio;
b) per le traanvie e per i servizi di navigazione, ad un anno

di effettivo servizio.
L'azienda ha facoltà, in casi eccezionali, di prolungare di non

oltra meth la durata della prova, a richiesta dell'agente.
Superato 11 prescritto periodo di prova. il personale viene no-

niinatd in pianta stabile con deliberazione del direttore dell'azienda,
da cornunicársi agli interessati con regolare partecipazione scritta.
'Analoga g>artecipazione dovrà essere fatta agli agenti che, per deli-
beražione del direttore stesso, siano giudicati non idonei per il pas-
daggio fruplanta stabile.

Art. 18.

GÌi agenti in prova possono venire esonerati dal servizio, con

deliberazione motivata del direttore, da comunicarsi al circolo fer-
roŸfarlo di ispezione competente:
... a) qualora non abbiano conseguita la voluta idoneità al posto
cui sono assegnati:
' b) . se. durante 11 periodo di prova, abbiano dimostrato, per
hk natura o la frequenza di mancanze anche lievi di non possedere
qualit\ soddisfacenti per un regolare disimpegno del servizio;
• c) per imperfegioni fisiche permanenti che, a giudizio del

sanitari dell'azienda, li rendano inidonei al disimpegno del proprio
sérvizio, salva, all'agente, la facoltà di chiedere un nuovo accerta-
mento dell'inabilità, nel modi e termini stabiliti dall'art. 35:

d)' nei casi in cui le mutate condizioni del servizio esigano
una diminuzione di personale, quando non siavi modo di conferire

.all'agente attribuzioni equivalenti in altri rami del servizio, o, con-

sensualmente, anche di grado inferiore.
Infipendenza dell'esonero si corrisponde, nei casi sopraindi-

ca'tl un, contpenso apari ad un mese di stipendio o paga per ogni
anno dgservizio prestato, calcolando proporzionalmente le frazioni
di anno.

TITOLO IV.

Av anz ame nt i.

Art. 19.

Gli speciali regolamenti di ciascuna azienda stabiliranno le
norme per le proniozioni e per gli avanzamenti del personule di
cui all'art. 1.

Art. 20.

In ogni caso di avanzamento, gli assegni personali di tiualun-
que natura sono compenetrati nell'aumento di stipendio o paga
itno a concorrenza dell'aumento medesimo.

Art. 21.

Sono corrisposti: lo stipendio a mensilità maturate e la paga a
periodi non superiori a quindicine maturate.

Gli agenti hanno diritto al pagamento della intera mesata nel
corso della quale lasciano definitivamente il servizio, salvo i casi di
dimissione o di destituzione, nel quali viene pagato lo stipendio o

apaga soltanto fluo all'ultimo giorno di effettivo servizio.
In caso di morte di agenti, il pro-rata della mesata in corso fino

al giorno del decesso viene corrisposto, come per legge, ai loro eredi.
I conviventi ed a carico, oltre a quanto ptió loro spettare per

diritto successorio su detto pro-rata, percepiscono in proprio, come
diritto personale, l'altra parte della mesato.

Le disposizioni dei due precedenti alinea si applicano anche

per quanto riguarda 11 mese di stipendio o di paga ridotti.

Art. 22.

L'azienda può adibire temporaneamente gli agenti stabili a
funzioni di grado superiore a quello di cui sono provvisti, ma è
tenuta, dopo trascorsi sei mèsi di reggenza in un anno, a deliberate
la promozione effettiva, sempre che vi sia la vacanza del posto.

Durante la reggenza è dovuta un'indennità pari alla differenza
tra la paga o stipendio inerente alla qualifica del grado superiore
e la paga o stipendio effettivamente percepito dall'agente.

Non è considerata reggenza, agli effetti del presente articolo,
la sostituzione di agenti di grado superiori assenti per malattia
od in aspettativa.

Per i posti da coprirsi mediante esame, la reggenzà non dâ
diritto alla nomina e deve essere limitata al periodo strettamento
necessario per l'espletaenento del concorso.

Art. 23.

La gerarchia fra agenti è costituita dal grado; a parl grado
dalla anzianità nel grado, L'an2ianità risulta dalla data dell'ultimo
provvedimento di nomina o di promozione. A pari anzianità di no-
mina prevale 1 anzianità nel grado precedente; a pari anzianità nel
grado precedente prevale l'anzianità di servizio; a pari anzianità di
servizio la maggiore età.

Le . qualifiche indicate sotto lo stesso numero di grado, a qua-
Junque ruolo appartengano, sono fra loro equivalenti di grado.

L'eguaglianza di stipendic o paga non costituisce uguaglianza
di grado.
I gradi e le qualificlie rispettive saranno stantlite nel regola•

mento speciale di ciascuna azienda.

TITOLO V.

Traslochi, missionf, congedi, assenze per malattle,

ed esonert temporanei e dffinitivi.

Art. 2&

Gli agenti sono obbligatl a tenere o trasferire 3a propria rest-
denza, dovunque sia stabilito dall'azielida, limitatamente però alle
località ove harmo sede servizi od uffici dell'azienda stessa.
I traslochi possono effettuarsi anebe, previo sonsenso della

Direzione:
a) per cambio, su richiesta degli interessati;
b) per la vacanza di un posto che deve essere coperto da agenti

di pari grado a quello del richiedente;
c) per cambio, su richie ta degli interessati, anche fra di-

verse anziede e previo consenso di queste.
In quest'ultimo caso l'agente assumerà nella nuova azienda

il posto di organico lasciuto libero dall'agente al quale subentra.
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Per le residenze malariche sl dovrà procedere ad opportuni av-
vicoudamenti degli agenti, su richiesta di quelli che non fosseto re-
frattarl allo infezioni mahtriche.
In casó di trasloco per qualsias1 causa, si accordano congedi

straordinari con stipendio o g>aga per 11 teropo necessario da sta-
bilirst nei geciali regolamenti dell'azienda.

Gli agenti possono anche essere obbligati a recarsi in missioni
di qualunque durati nell'interno del Regno; ad essi spettano in tal
caso le.indennità útabilite dalle disposizioni sulle competenze ac-

cessorte presso ciascuna azienda.
Le missioni n11'eâtero formeranno oggetto di particolari accordi

fra azienda ed agenti.

Art. 25.

Nessun agente può rimanero assente dal servizio senza rego-
Inre autorizzazione del ,supatiori.

Ogni assenza non lustificata dh luogo alla ritenuta dello sti-
pendio a paga e d,l qualsiasi altra competenza, indannità, o premio
ed essegno fisso, per 11 tempo corrispondente alla sua durata, in-
dipendentemente Øslle eventuali punizloni.

L'agente che, per effetto di malattin, si trovi nella imporsibilità
di attendere al servizio, ha l'obbligo di renderne senza indugio
alvisato 11 proprio superiore.

In mancanza con glastificata di siffatto avviso, l'assenza è
considerata come arbitraria.

Art. 26.

Gli agenti stablIl ed in prova dopo compiuto un anno di, servl-
zio - oseluso quello, eventualmente prestato como avventizi --
hanno diritto a fruire, a titolo di congedo ordinario, di un per-
messo di assenza con stipendio o paga ed indennità ilsse senza

che, élel riclliederne l'autorizzazione. «lebbano indicarne 11 motivo.
ITctto congedo lm, salvo Ic eccezioni di cui appresso, in cia-

scun anno holare, la durata seguente:
8 giorni per gli agenti a page giornaliera che hanno fino

a 5 anni di servizio ;
10 giorni per g11 agenti a stipendio mensile che hanno fino

a 5 anni Ài servizio:
15 giorni per gli agenti che haamo da oltre 5 e fino a 10

anni di servizio:
20 giorni per gli agenti che hanno piti di 10 anni di servizio;

' 25 giorni per i funzionari superiori al grado di capo uffleio
od altro eguivalente, «piesto compreso.
I congedi sono accordati di massirna in un numero intero di

giornat Solo si può conteggiáre eccezionalmente, a richiesta del-
I'agente, la mezza giorpata, senz'altra suddivisione.
I periodi di tempo in cui i congedi debbono essere fruiti sono

determinati dall'azienda, secondo le speciali esigenze del servizio.
L'azienda accorda i congedi individuali, tenuti presente i desi-

deri del personale, ed ha facoltà, in casi eccezionali, di revocarli
ed interromperli, salvo in tal caso alfagente 11 diritto al rimborso
dello oventuali speso di viaggio effettivamente sostenute :per 11 ri-
torno ordinatogli e salvo 11 liiritto di fruire in altra epoca dei
giorni di congedo perduto,

Gli agenti haar.o perció l'obbligo d'indicare, prima di assen-

tarsi, 11 luogo dove 61 possa comunicare loro, occorrendo, l'ordine
di richiamo.
I congedi chiesti dall'agente durante l'annata, e non potuti

usufrnire per esigenze di servizio, saranno usufruiti entro il primo
tritnestre dell'anno successivo, e, qualora anche in queste periodo
l'azienda non possa accordare il congedo, spetterù di diritto all'a-
gente il pagamento dello stipendio o paga c delle indennith flsse
delle equivalenti giornate.

Art. 27.

In casi speciali, potranno essere dal direttore necordati congedi
straordinari con o senza retribuzione.
Al rapprescritanti del personale chiamati dalle autoritti, dovrà

essere concesso un congruo congedo straordinario.

Art. 28.

Durante le assenze per malattia, accertata dai sanitari della
azienda, agli agenti stablli od in prova verrà corrisposto un sussidio
pari allo stipendio o paga e competenze necessorie, sulle quali si ef-
,fettua la riteouta di cui appresso, per 180 giorni in un anno esclusi 1
prlynt tre.

Al trattamento sarà provveduto con i fondi della Cassa soccorso,

costitulti col contributo da parte dell'azienda nella misura del 3 ¾
deäli stipendi o paghe e competenze necessorie, sulle quali già si ef-
feltua la r1Lenuta, e delP1 da lxirte del personale.

Agli eventuali disavanzi verrà provveduto con contributi sup-
pletivi da far carico in parti eguali all'uzienda ed agli agenti, men-
tre, in cimo di utili, questi saranno ripartiti nella misura di un terzo
all'azienda e di due terzi al personn¾.

Le norme per il versamento dei fondi e ogni altra disposizione
concernente la corresponsione dei sussidi e l'amministrazione della
Cassa soccorso saranno determinate secondo lo schema di statuto
della Cassa soccorso (allegato B al Iteale decret >legge 10 ottobre
1923, n. . . . . . . .).

Art. 29.

Aspettativa è l'esenzione temporamen dal servizio degli agenti
stabili, che si concede in seguito a domanda dell'interessato per mo-
tivi di salute, per servizio militare obbligatorio, Ler bisogni prirail
od in seguito a provvedimenti preventivi giudiztari dipendenti da
cause di servizio. Anche se disposta di ufûcio, l'aspettativa dovrà
sempre essere notificata per iscritto all'interessato.

Essa viene anche disposta d'ufnelo nel casi di prolungata in-
formità o di sopraggiu.nto impedimento all'ulteriore esercizio delle
funzioni proprie di ciascuna quallfica, quando l'azienda giudichi con-
veniente esperimentare l'esenzione stessa, prima di deliberare Peso-
nero definitivo dal servizio.

L'aspettativa non puð essere negata quando sia domandata per
motivi di salute, ed a giudizio dei sanitari dell'azienda, salvo all'a-
gente la facoltà di ricorrere al collegio sanitario di cui all'art. 35, sia
necertato che l'agente è affetto da malattia, la cura dena gaulo ò
incompatibile con la prestazione del servizio, e che lascia fondata
speranza di guarigione, entro 11 tempo per cul l'aspettativa stesEn è
richiesta.

L'aspettativa è deliberata dal direttore, 11 quale ne determina
la duratn ; questa può esserë prorogata, ma non mal eccedere in com-

plesso i diciotto mesi, quando si tratti di aspettativa concessa per
motivi di solute.

L'aspettativa per motivi di salute puð In ogni Inomento essere

revocata, e si può far luogo all'esonero, ove un giudizio medico, reso
con le forme dell'art. 33, stabilisca l'inutilità di contigmare Paspetta-
tiva medesima.

L'aspettativa è revocata quando siano venute a cessare le cause

per cui fu disposta.
Durante il periodo di aspettativa per motivi di salute, l'agente

avrà diritto, per la dùrata di un anno sui fondi della Cassa soccorso
e dopo il trattamento di malattia di cui all'art. 28, alla metà dello
stipendio o della paga, se solo o con una o due persone di ihmiglia a

carico, en due terzi se le rersono di famiglia a carico superano le due.
Per gli agenti che hanno meno di cinque anni dl servizio, 11 trat-

famento è ridotto di un fiuarto.
In caso di aspettativa per provvedimenti preventivi giudiziari '

dipendenti da cause di servizio, il trattamento sarà a carico dell'a-
zienda e, qualunque sia l'anzianità di servizio dell'agente, corrispon-
derà alla metà dello stipendio o della paga, per gli agentl soli o con

meno di tre perrone di famiglia a carico ed al due terzi quando le

persone di famiglia a carico signo tre o più.
Il tempo trascorso in aspettativa è computato per intero agli

effetti dell'anzianith quando si tratti di aspettativa per motivi di
salute, per servizio militare obbligatorio o di aspettativa in dipen-
denza di provvedimenti preventivi giudiziari dipendenti da cause di
servizio. Costituisce invece interruzione di servizio quando l'aspet-
tativa è accordata per motivi privati.

Allo sendere dell'aspettativa, ove perdurlno le cause che la moti-
varono, si fa luomo all'esonero definitivo dal servizio, salvo disposi-
zioni eccezionali di competenza del direttore.

E' victato alPagente in aspettativa per motivi di salute di occu-
parsi in altri impieghi lucrosi, senza 11 consenso scritto del direttore
dell'azienda.

L'agente im aspettativa per motivi di salute non puð cambiare di
residenza, se prima non ne atrà resa avvertita l'azienda, sotto pena
della perdita del sumidio di cui al presente articolo.

Art. 30.

Tae disposizioni dell'art. 20 relative all'aspettativa per servitia
militare obbligaterlo mond applicabili anche al personale in prova,
senza pregiudizio però della ¿lurata complessiva dell'effettivo periodo
di prova. come è stabilito all'art. 17.

Art. 31.

In caso di cessione delle linee ad altra azienda, verranno osser-
vote le disposizioni che dall'autorità governativa saranno stabilite
nell'atto di approvazione della cessione, pel passaggio del persoinale
di ruolo alla nuova azienda, mantenendo, per quanto è possibile, nl
pereonnie un trattamento non inferiar^ a quello precedentemente go-
duto ed assicurando i diritti acquisiti.
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In caso di mutamento nel sistema di esercizio, l'azienda dovrà
utilizzare, in quanto sia dichiarato idoneo dall'autorità governativa,
11 personale addetto ai vari servizi, rispettandone, per gymnto à
possibile, i diritti acquisiti.

In caso di riduzione di rosti per limitazione o soppressione di
servizi, debitamente autorizzata dalfuntorità governative, potrà
l'azienda procedere al necessari esoneri nelle qualifiche in cui risul-
tino le eccedenze.

L'aziendo è tenuta a riprendere di preferenza gli agenti esone-
rati, che ne facessero domanda, a misura che si renderanno vacanti
i posti, cui quelli farebbero idonei, purchè durante il servizio prece-
dentemente prestato non siano incorsi in una delle mancanze previste
dagli articoli 49 a 51. II diritto alla preferenza si estingue dopo 11
quinto anno dall'esonero.

Nei ensi considerati dal presente articolo, è accordata al per-
sonale esonerato una indemnità di buonuscita nella misura di un mese
di stipendio o paga ultimi raggiunti per i primi cinque anni, e di 15
giorni per i successivi anni di servizio prestato, esefuso quello in

condizione di avventizio, per gli agenti di cui alla lett. a) dell'art. 1.
In ogni caso l'indennità non potrà essere minore di due mesi, nò

maggiore di dodici mesi dello stipendio o paga ultimi raggiunti.
Però nel caso di riduzione di posti per limitazione o soppressione

di servizi, se l'agente esonerato non rifiuta l'indennità entro due mesi
dalla notifica fattagli perde 11 diritto alla preferenze.

Il comma precedente non è applicabile agli agenti esonerati a
norma del R. decreto 18 marzo 1923, n. 603.

Nel cual di riunione di aziende municipalizzate a norma dell°arti-

eglo 2, comma 2'>. della legge 20 marzo 1908, restano ferme le disposi-
21oni dell'art. 30 del regolan ento 10 marzor 1901, n. 108.

Art. 32.

Oltre ni casi di cui alle disposizioni speciali relative agli agenti
in prova ed agli avventizi. si può far luogo all eronero definitivo dal
servizio degli agenti stabili:

a) per riduzione di posti, dipendente da limitazione o soppres-
sfone di servizi, debitamente autorizzata dall'autorità governativa,
salvo 11 dlsposto dell'art. 31:

b) per ragglungimento dei limiti di età di 55 anni per gli
agenti addetti ai servizi attivi e di 60 anni per quelli addetti agli altri
servlzi, salvo' 11 disposto dell'art. O del It. decreto-legge 10 ottobre

1023, n. . . .

of per innbilità al servizio nelle funzioni proprle della qualifica
di qui ð rivestito Fagente, quando non accetti altre mansioni, compati-
bili con le sue attitudini o condizioni, in posti disponibili;

d) per palese insufficienzn nelPadempimento delle funzioni del

proprio grado, queado l'agente non accetti 11 grado inferiore che gli
puð essere assegnato;

c) quando gli agenti, prosciolti od assolti da imputazioni pre-
Vlete dall¾rt. 51, Go del presente regolamento, in seguito a verdetto

n•gativo del giurati, oppure con ordinanza e senten:r dell'autorità

gitidiziaría per fusufficienza di indizi. per non provata reith o con

altra formola equipollente, non siano giudicati meritev>11 della fldu-
cla necessaria per esere conservati in servizio.

Nel onei di eut alla lettera e3. 1 eronero o disposto in seguito a

giudizio medico, reso nelle fonme e nei modi stabiliti dall'art. û3.

Nel casi in cui alle lettere d) ed c) è invece provocato sentito il

parere del consiglio di disciplina di cui all'art. GO, al quale spetta pure
di fare le proposte elren il grado inferiore, che può essere assegnato
nei casl. di cui alla lettera <1).

Art. 33.

Agli agenti in servizio al 21 maggio 101.3, ed ancora in serviz.lo

e di ruolo al 16 gennaio 1924, che si trovino nelle condizioni indicato
dall'art. 3 del It; decreto 18 marzo 1920, n. 003, sarà computato un

bleunio di maggiore anzinnità agli effetti del presente regolamento.

Art. 34.

Le.indonnità liquidate per i casi di inabilità permanente in

Eeggito ad infortunio sul lavoro, qualora 1 agente COlpÎ¾O da infortu-

Dio sia mentenuto in servizio, anche se destinato ad altra funzione,
tiono corrisposte _secondo le nortne seguenti in deroga alle disposi-
zioni del testo uiitco 31 gennaio 1904, n. 51.
'

.
Se l'agente mantenuto in servizio continua a percepire uno sti-

penðlo o salario Uguale a quello percepito prima dell'infortunio,
l'Indènnitit Barà versata a suo favore, o alla Cassa unzionale per le

assicurazioni sociali o alla Cassa speciale di previdenza regolarmente
approvnía a cui l'agente sia inscritto e gli sarà corrisposta col rela-

tivi interessi all'atto dell'esonero del servi21o in aggiunta al normale

trattamento di providenza, in rendita o iu capitale secondo le norme

vigenti per Portlinario trattamento di previdenza.
' Sè Pagente niantenuto in servizio percepisee uno stilrendio o sa-

Idrio in misura inferiore a qu:llo percepito prima dell'infortunio,

sull'Indennith liquidata sarà prelevata la somma necessaria per cor-

rispondere all'agente una rendita vitalizia equivalente alla effettiva
riduzione di stipendio o di salario: detta solnana sarà versata alla
Cassa nazionale per le as»Jentazioni sociali che provvederà al paga-
mento della rendita predettu. L'eventuale rimanenza sarà versata
o alla Caesa nazionale per le assicurazioni sociali o alla Cassa spe-
ciale ai sensi e per gli effetti di eni nel precedente comma.

Nei casi previsti dall'art. 1.5 del testo unico 31 gennaio 10(4, n. 51,
Findennità sarà versata alla Cassa nazionale per le assicurazioni
sociali secondo il disposto dello stesso articolo. Il sassidio mensile
di cui nel woondo comma dello stesso articolo sarà però corrisposto
solo nel caso di riduzione di stinendio o di salatio, e solo fino a cou-
correnza dell'effettiva diminuzione.

Scaduto 11 termine di due anni di cui nel precitato art. 15 l'as-
segnazione definitiva della indennità sarà fatta secondo le norme

del '2° e 3 comma del presente articolo.
In caso di morte dell'agente prima dell'esonero dal servizio-le

indennità o quote di indemnità aceantonate a suo favore presso la
Cassa nazionale per le assicurazioni sociali o presso la Cassa spe•

ciale, saranno, con gli interessi, devoluti secondo le norme dei rispet-
tivi ordinamenti di previdenza e, in mancanza degli aventi diritto
previsti dalle norme stesse, agli eredi testamentari o legittimi ee-
condo le disposizioni del Codice civile.

Con deelsione insindacabile del Ministero del lavori pubblici,
Pindennità o parte dell'Indennità, su richiesta dell'agente ed ove

sussistano giustificati motivi, può essere corrisposta in capitale.
Dall'indeunità è dedotto quanto sin stato eventualmente cor-

risposto all'agente, ai sensi e per gli effetti di legge, dopo 11 000 gior-
no dall'infortunio.

Agli agenti lesi in infortunio sul laYoro l'indennità temporanea
legale corrisposta dalPistituto assicuratore sarà integrata dalla Cas-
sa soccorso fino á raggiungere l'intero stipendio o paga con tutte
le indennità flsse relative sulle quali si operino le trattenute per
Caesa soccorso.

Art. 35.

L'accertamento del requisiti fisici degli agenti, nel casi previsti
dal presente regolamento, è eseguito da niedici di fiducia dell'azienda.

L'ugente o chi abbia titolo di preferensa, a termini delfart. 13,
può ottenere nu nuovo accertamento della inabilità, purché ne pre-
senti domanda correduta da certifleato medico motivato, entro 30
giorni dalla partecipazione del primo giudizio. Nel nuovo accerta-
mento l'ogente ha facoltà di farsi assistere, a sue spese, da medici
di sua fiducia, in numero pari a quelli dell'azienda.

In caso di mancato accordo, 11 giudizio è deforlto al collegio
composto dai sanitari predetti, ni quali sarà agglunto, in qualità di
presidente, un medico scelto dall'Uilicio sanitario provinciale.

Art. 30.

Le diamissioni Tolontarle devono essere presentate per iscritt'o•
esso non non 11anno valote, finchè non sono accettate dall'azienda;
I accettazione è deliberata entro un mese dalla presentazione salvo
che il richiedento ela incorso in mancanze per cui sia passibile della
destituzione, nel qual caso l'azlenda ha la facoltà di sospenderle o
di respingerle.

L'agente dimissionario, fino a quando le sue dimissioni non .siano
state accettate, ha l'obbligo di continuare a prestare regolarc ser-
Tizio.

L'azienda potrà ritenere di uffleio come
.
dimissionario l'agente

che rifiuti di raggiungere la residenza assegnatagli, o quello che ab-
bla perduta la cittadinnuma itallana.

Art. 3"[,

Gli agenti collocati in aspettativa per ragioni di servizio mill-
tare, a norma degli articoli 29 e 30, sono riammessi, dopo ottenuto il
congedo, nella posizione che avevano iit precedenza o in altra equi-
valente, seluluvehè ne facciano domanda entro un mese dal cougedo,
conservino la idoneità fisica richiesta dal regolarmento ed abbiano
riportata la dichiarazione di buona condotta durante 11 servizio
militare, ed esibiseano 11 foglio matricolare.

Per detti agenti, 11 tempo passato sotto le armi non dà Iuogo
ad alcuna corresponsione di stipendio o paga.

Agli agenti invece, che siano richiamati sotto le armi per qual-
siasi motivo, viene corrisposto lo stipendio o la paga, sotto dedu-
zlone dello stipendio o sussidio corrisposto dallo Stato al richiamato
od alla sua famiglia.

Tw disposizioni del pre6edente comma si applicano anche, nel
caso di riclliamo, ai militari della Milizia volontaria per la sicorezza
11û¿ÏOl18Ì0.
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Art. 38.

E' borrisposto l'intero stipendio o paga, per tutta la necessalla
durata.dell'asseitza, agli agenti.ehe,slano chiamati a.prestare eer-
vizio gratuito come giurati ed a quelli che' alano citati come testi-
ploid :

a) a richiesta dell'azienda '4n cause civili;
ss b) a richiestaael Pubblico ministero, dell'imputato o dell'a-
zienda-in procedimenti venall, nel quali l'aziendo ela citata come ci-

Tilmente responsabile;
.. 0) e richiesta del Pubblico ministero o dell'azienda in proco-
dimenti penali, per Teoti oommess1 in danno de1Pazienda stessa o nel
quali esta sin canunque Parte lesa, denunciante, querelante o costi-
tulta parte elvile;

d) nelle inc1deste di cui, alla legge relativa agli Infortuni sul
lavoro, avvenuti du okaslone del servizio.

E' pure corrisposto Pintero. stipendio o paga per tutta la durata
necessaria dell'assenza i

6) all'agente leso in un Infortunio sul lavoro, ove già come
infortunato non riceva l'intero Ätipendio o paga od a quelli scelti dal
pretore per rappresentarlo, quando siano citati per l'inchiesta sul-
I'infortunlo;
'

f) ogli agenti sottoposti a giudizio knale siccome imputati
di infortunfo sul lavoro in denno di altri agenti, quando siano citati
a comparire davanti all'autorltà igludiziaria e sempre quando risul-
tino irresponsabili del fatti;
- g) gli agenti che si recano alla pretura per eseeverare verbali
di contravvenzione o per rendere testimonianza nel relativo proce•
Gimento.

Agli agenti citati come testimoni per cause non contemplate nel
preeëdenti allnea ed anche.non attinenti al servizio, decide 11 diret-
tore caso per caso se, in quale misum e, per quanto tempo debha es-

mere corrisposto lo stipendio o paga durante l'assenza.
: Iit ogni caso le ragioni delle assenze stesse devono essere debita-
mente comprovate.
.

Le assenze conteláplate, nel presente articolo, per le quali & cor-

risposto in tuttolod in parte lo stipendio o paga, non sono compu-
tate fra i congedi di cui agli articoli 20 e 27.

Art. 30.

I1personale che ha gestione di.dnuaro o di materiali potrà essere
obbligato aBleposito di twa cayzione, 11 cut importo e le cui modalità
di versamento saramv., stabilite dall'azienda, secondo l'importanza
della gestione afBüata all'agente.
, Le cauziolii Velsate in danaro o titoli o formate con trattenute
monsili sullo; stipendio o salarlo, verranno depositate od investite
d'accordo colPagente, a cui favore correranno gli Interessi.

Ildzienda avrà la facoltif di prelevare direttamente dalla cau-
zione l'importo di qualunque, perd1ta, Timunenza, debito, anticlya-
zlouc e gli indennizzi degli altri danni di qualsiasi naturu, che l'a-
gente possa avere recutò alPazienda.

Art. 40.

Agli agenti e loro famiglie vengono concessi annualmente, sulle
linee esercitate dall'azienda, biglietti di viaggio e buoni per trasporto
dilbagaglio gratuito od a prezzo ridotto.

In relazione alle speciali condizioni degli agenti e persone di
famiglia rispetto alle residenza od ai bisogni, l'aziendu concede,
su una o lat delle linee da essa esercitate, permanenti di viaggio per
provviste viverl, per i&truzione, per ragioni di cum o per altre ra-
gioni che ne giustillehino la concessione.

Nelle aziende in cui per le particoleri convenzioni con l'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato, sono conceset biglietti gratuiti
di servizio per un solo viaggio, saranno ripartiti tra gli agenti i
biglietti stessi, eseluslone fatta di quelli occorrenti per le necessità
gli servizio dell'amiènda.

Agli agenti delle tramvle urbane sono concessi biglietti di 11-
bera circolazione sulle linee urbane esercitate dall'azienda cui sono
addetti. Agli agenti addetti a servizi tramvlari di carattere promi-
scuo ùrbano ed intercomunale, sark concesso 11 biglietto di libera cir-
colaslone sulla rete urixtna quando essi dimorano nella zona servita
dalla' rete stessa: quando risiedono fuori di tale zona sarà invece
accoit1ttto ad'essi 11 libero transito sulla linen o sulle linee che con-
ducono alla località di dimora dell'agente.

L'azienda regolerà con ordine generale di servizio, ostensibile
al,personale, le norme per le concessioni di cui al presente articolo.

Art. 41.

Gli orari di servizio saranno approvati dalle competenti au-

torità a normd delle disposizioni vigenti.

Art. 42.

Durante le assenze dal servizio disciplinate dagli art. 20, 27,
28, 29, 30, 34, 37, 38, 18, 32 del presente regolamento e durante lo
assenze arbitrarle, s'intendono assorbiti i giorni di riposo pa•
gato, the endono nei predetti periodi di assenzu.

TITOLO eVI.

Dispos¿zioni disciplinarí.

Art. 43.

Le þunizioni che si possono infliggere agli agenti sono le se-

guenti:
10 la censura, che è una riprensione per iscritto;
26 la multa, che è una ritenuta dello stipendio o della paga;

può elevarsi fino all'importo di una giornata di mercede ed à de-
Voluta ál fondo di riserva della Cassa soccorso;

30 la sospensione dal servizio, chq ha per effetto di privare
dello stipendio o paga l'agente che ne à colpito, per una durata
che può estandersi fino a 15 giorni od, in caso di recidiva entro
duo mesi, fino a 20 giorni;

4• la proroga del termine normale per l'aumento dello sti-
pendio o della paga, per la durata di tre o sci mesi od un anno
per le aziende presso le quali siano stabiliti aumenti periodici
dello stesso stipendio o paga;

5 la degradazione;
Go la destituzione.

La multa e applicabile anche agli agenti avventizi.
Con deliberazione del Consiglio di disciplina di cui alEart. 60,

agli agenti può essere inflitto, conie punizione accessoriu, quando
vi signo ragioni di incompatibilità. locali e nei casi previsti dal
presente regolamento. 11 trasloco punitivo, che priva l'agente delle
indennità regolamentari, salvo il rimborso delle spese vive.

Art. M.

L'applicazione delle punizioni non pregiudica 11 diritto doll%
zienda di procurarsi il risarcimento dei danni risentitt per colpa
del suoi dipendenti, sia praticando ritenute .sui loro stipentti o
paghe nei limiti consentiti dalle leggi vigenti, sia esercitando le
azioni che le competono a termine del diritto comune.

Tali trattenute s'bllo stipendio o paga quando superino la
somma di lire 30 non possono esserá effettuate senza 11 consenso
del Circolo ferroviario di ispezione, che delibera anche sulla mi-
sura del risarcimento dopo aver inteso le parti, accertato chi fu
la causa del danno ed accertata l'entità del danno stesso. Ottalora
esista sentenza passata in giudicato, con la quale venga ricono-
sciuta la responsabilità di uno o più agenti, le trattenute potran.
no essere senz'altro effettuatei così pure potranno essere ,senz'al.
tro effettuate le trattenute che si riferiscono a mancate o defl-
cienti esazioni o a differenze cdutabili.

Art. 45.

Indipendentemente dalle punizioni di cui all'art. 43 e dal di-
sposto dell'art. 5, gli agenti addetti alla scorta dei troni, nei quali
fossero state segnalate per tre volte sottrazioni o manomissioni di
bagagli o merci, verranno adibiti ad altre attribuzioni, quando
anche non fossero imputabili che di poca diligenza nell'esercizio
delle loro funzioni.

Per l'a.pplicazione di tali disposizioni è tenuto conto delle sot-
trazioni o manomissioni verificatest solo. nel periodo di tre anni,
precedente al tempo in cui si constató l'ultima sottrazione o ma·
nomissione.

A tal fine è fatta speciale annotazione: g
a) di qualsiasi manomissione o sottrazione avvenuta in spe-

dizioni di bagagli o merci, tanto a lungo quanto a breve ppreors3,
qualora l'intero percorso siasi effettuato sotto la scorta dello stesso
personale;

b) delle manomissioni o sottrazioni verificatesi in spedizion
di merci o bagagli, che nel loro percorso siano state soggette
riconsegna e giacenza nei transiti, e così pure delle pottrazioni o
manomissioni. che in qualsiasi modo siansi constatato in occa-
sione di eccezionale affluenza di merci nelle ricorrenza di grandi
solennità, come feste natalizie e di capo d'anno.

Ogni singola annotazione di cui al predetto comma a) e ogni
due annotazioni di cui al predetto comma b) hanno rispettiva-
mente il valore di una nel computo delle manomissioni n sottra.
zioni, delle quali, agli effetti della

. presente disposizione, d?Vesi
tener conto.
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Art. 46.

La censura, ehe ha un carattere di preliminare richiamo, si
,

infligge an'agente che commette in servizio mancanze lievi non
specincate negli articoli successivi, e nei casi di inndemþienze
agli ordini superiori o alle disposizioni regolamentari commesse
senza rintenzione di 01tendere persone o cose dell'azienda.

Nei casi previsti ai paragrafi dal 1• al 7• compreso, la sospensioni
può estendersi Tino a 5 giorni e'negli altri casi fino a 15 giorni. Ve-
rificandosi recidlya entro sei mesi, la durata della sospensione può
essere aumentata dL un terzo rispettívamente sino a 8 e 20 giorni.

Nei casi previsti ai paragraft 3e ed Bo, la punizione si applica
indipendentemente dalla perdita dello stipendio o della paga per le
giornate di ;ssenza.

A t a Art. 40.

Si incorre nella multa:
1•per la non osservanza delforario d'i servizio o per la

mancanza di diligenza nel aproprio umcio ;
20 per contegno inurbano o scorretto verso il pubblico ;
3• per avere commesso atti irrispettosi verso i funzionari

pendenti dall'Ispettorato generale ferrovie, tremvie e servizi au-
40mobilistici, verso i superiori o l'azienda o per non avere altri-
mèti ó¾servato i doveri di subordinazione, quando le mancanze
non assumano -una figura più grave ;

4e per alterchi, iTigiurie verbali o disordini sui .treni, lungo
le linee, nei locali della azienda e dipendenze ;

$• per irregolarità di servizio, abusi e negligenze, quando
non abbiano carattere di gravita o non dipendano da propoëIto
del berato ;
"a - 0• per essersi presentato in istato di ubbriachezza ad assu-

mare servizio in Timzioni non interessanti la sicurezza dell'eser-

go;
?• per assenze arbitrarie, che non superino un gioTno e non

abbiano recato danno al servizio ;
8 per inosservanza delle misure di aprevenzione contro gli

infortuni e la malaria o dl altre disposizioni congeneri, sia che
la mancanza abbia prodotto danno solo al colpevole, sia che non

åbbia prodotto danno alcuno.
.. Nei -casi previsti dal paragrafo 7, la punizione si applica in-

'dipendentemente dalla perdita dello stipendio o della paga per
la durata dell'assenza.

Art. 48.

Si incorre nella sospensione:
1•per avere mancato di trasferir i, senza legittimo impedi-

mento, nel termina prèftsso, dove fu ordinato dal superiori;
2• per simulazione di malattia o per sotterfugt diretti a

sottrarsi all'obbligo del servizio ;

39 per assenze arbitrarie di durata maggiore di un giorno e

non superiore a cinque :
46 per irregolarità nei viaggi o trasporti m genere, quando

non rivestano carattere di frode ;

per volontario inadempimento dei doveri di ufficio o per
ngligenza, la quale abbia apportato danni al servizio o agli inte-
rossi dell'azienda ;

6• per non avere osservato o fatto osservare le misure di

prevenžione contro gli iptortuni o la malaria od altre disposizioni
congeneri, quando la mancanza abbia prodotto danni ad altre

persone :
. . Je per essere sta‡o sorpreso in stato di ubbriachezza nel di-

simpogno di funzioni non interessanti la sicurezza dell'esercizio ;
- 8• per essersi presentato in istato di ubbriachezza ad assus
ytere 11 servjzio in funzioni interessanti la sicurezza dell'esercizio:

9• per rifiuto di risposte precise e categoriche da parte di
chi è interrogato come testimonio nei procedimenti ammittistra-
tivl, sempre che le domande si riferiscano a questioni di servizio;
,
i 10• per dimostrazioni di scherno o di disprezzo ai superiori
'od agli atti dell'azienda, sia per iscritto che in presenza di testi-

moni :
·

,
- 11• þer alterchi con vie di fatto, risse o violenze sui treni,

Tungo le linee, nel locali dell'azienda o loro dipendenze, quando
non 'siavi stata grave provocazione :

126 per mancanze da cui siano derivate irregolarità nell'e-

sercizio o da cui avrebbe potuto derivare danno alla sicurezza

.dell'esercizio :
' 13e per ritardato versamento o consegna di valori od oggbiti
derivanti da colpevole negligenza o da altra causa non dolosa :

14• per avere rivolto accuse infondate, specialmente se a

niezzo di scritti anonimi od ingiurie scritte, contro altri agenti
.
dell'azienda :
' 150 per avere ecceduto nel valersi della propria autorità verso

il personale dipendente;
,

16• per aver domalidato mancie o regali in qualsiasi caso, op-
pure per averne accettati allo scopo di procurare vantaggi ad estra-
not in ogni ramo del servizio quando la mancanza non assuma figura
più grave. e a

Può essere inflitto come punizione accessoria, a norma del-

Pqrt. 48, 11 trasloco giunitivo, quando siasi iprodotta incompatibilità
di-permanenza Itel luogo di residenza.

Si incorre nella pearoga del termine normule per l'aumento dello
stipendio o della paga:

1e per falso leposto o calcolata retleenza nelle risposte, in
caso d inchiesta su irregolarità di servizio allo scopo di occultare
la verità per giovare ad nitri ageeti;

2e per assenze arbitrarie fino a cincue giorni, avvenute mono-
stante il divieto da parte dei superiori;

3e per rifluto di obbpdienza ad ordini attinenti al servizio,
mînaccie od ingiutie grûri verso i superiori od altre mancanze con.
generi;

o per calunnie o diffamazioni verso l'azienda o verso altri
agenti, benchè non superiori di grado ed in questo ultimo caso quan-
do possa derivarne qualsiasi danno at servizio;

50 per contravvenzioni alle disposi2;1oni dell'art. 7 o per occu-
pazioni che possano risultare in contrasto col doveil d'tifficio.

La proroga ha per effetto di ripercuotersi su tutti gli auladati
dovuti all'agente dopo quello che con tale punizione resta per primo
ritardato.

Ove pero l'agente ne sia riconosciuto meritevole, l'azienda ha
facoltà di togliere l'effetto della ripercussione, accorciando di tro
o sei mesi o di un âlmo, a setonda della proroga inflitta, il periodo;
di tempo normale necessario per 11 raggiungimento di uno degli au-
menti successivi.

L'azlenda ptió esercitare questa facoltà in ogni tempo, ma non
mai prima che l'agente punitó áÏëia avuto ritardato, dopo l'appli•
cazione della punizione, 11 primo aumento spettantegli, salvo 10
caso che l'agente sia stato, prima di subire il ritardo, promosso di
grado.

Per gli agenti provvisti dello stipendio o paga massima del loro
grado e per quelli che non hanno diritto äd aumenti a periodo 11sso
alla proroga é sostituÏtà la retrocessione dello stipendio o paga Ë
quello immediatamente inferiore, por un periodo di tempo uguale's
quello della proroga.

Nei casi previsti dal paragrafo 2•, la punizione .si applica indt-
pendentemente dalla perdita dello stipendio o della paga per le
giomate di assenza.
Al personale dipendente da aziende presso le quali non siano

stabiliti aumenti periodici di stipendio o paga, sarà applicata, lier lo
mancanze previste dal presente articolo, la sospensione, la cui da-
rata potrà essere aumentata fino a un terzo. Nel.caso previsto al
n. E del presente articólo si aþplica altresl la disposizione dell'ule
timo comma dell'art. 48.

Art. 50.

Si incorre nëlla degradazione:
16 per falso deposto o calcolata reticenza nelle risposte .si

shperiori, allo scopo di occultare la verità per nuocere ad altri
agenti;

So por avere recato pregiudizio alla sicurezza dell'esercizio,
causando accidenti nella marcia dei treni, con non grave danno

del materiale, delle persone e delle cose;
3e per trascuratezza abituale nell'esercizio delle proprie man-

sioni che rechi danno all'azienda, o per trascuratezza che abbia
recato grave danno all'azienda:

40 per inabilità od incompatibilità all'esercizio del proprio
ufucio, sopraggiunte per motivi imputabili all'agente:

So per contravvenzioni commesse 6 facilitate, in ragione del-

I'ufficio, alle leggi e at regolamenti in materie di dogane, dazi, posta,
monopolí e sanità pubblica.

Per effetto della degradazione gli agenti vengono retrocessi
,

al

grado immediatamente inferiore; però quando il provvedimento
stesso viene applicato, a norma dell'art. 61, in sostituzione della
destituzione, può essere eccezionalmente di due gradi; e .quando
trattisi di togliere o non ridare le funzioni nello quali fu commessa

la mancanza da punirsi, oppure di rimettere gli agenti nelle fun.
zioni esercitate prima che siano stati promossi al grado da cui deb•
bano essere retrocessi, vietie assegnato quel grado che risulta no.

cessario secondo la tabella graduatoria.
Per gli agenti per i quali la degradazione non è possibile, è so-

stituita alla degradaziorie la sospensione estensibile fino a 30 giorni
con o senza trasloco punitivo cogli stessi effetti della degradazione
per quanto riguarda il disposto dell'art. 50 e dello aljuga sggu.ente
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AHa degradazione va sempre aggiunta la proroga del termine
normale per, l'aumento dello stipendio o paga, per la durata di tre
o di sel mesi.

Dopo trascorso almeno un anno dalla degradazione, gli agenti
che ne siano ritenuti meritevoli possono ottenere la reintegrazione,
per efetto della quale ò restituita a ciascuno la qualifica che prima
rivestiva, fermi restando gli efetti della pena accessoria della pro-
roga, e salva la facoltà nell'azienda di farne cessare la ripercus-
stone, ai sensi del terzo e quarto comma dell'art. 49.

Art. 51.

Incorrä neRa destituzione:
1• chi simula ,aggressioni, attentati, contravvenzioni od altri

fatti congeneri o comunque adopera artefici o si Vale della propria
condizione od autorità per recar danno altrui, per procurarBL O far
lucrare ad altri premi, compensi o vantaggt L ' 9, ancoreliè non

ne siano derivati inconvenienti di servizio;
2• chi nei casi previsti dall'art. 314 del Codice ; enale, abbia

recato pregiudizio aHa sicurezza dell'esercizio, caumado accidenti
nella marcia dei treni con danno delle persone o grave danno del
materiale;

30 chi nonostante restituzione, scientemente si appropri o con-
tribuisca a che altri si appropri di somme, valori, materiale od og-
getti spettanti all'azienda o ad essa affidati per qualsiasi causa; o
scientemente, e nonostante restituzione, defrauth o contribuisca a

che altri defraudi l'azienda nei suoi averi, diritti o interessi, anche
se tali mancanze siano rimaste allo stato dl tentativo;

46 chi dolosamente percepisca somme indebite a carico del

pubblico;
5• chi per azioni disonorevoli od immorali, ancorché non co-

stituiscano reato o trattiel di cosa estranea al servizio, si renda in-
degno della pubblica stima;

6 chi sia incorso in condanna penale, sia pure condizionale,
per delitti, anche mancati o solo tentati, o abbia altrimenti riportata
la pena della interdizione dai pubblici ulTici:

7• eht dolosamente rechi o tenti di recar danno all'azienda nei

contratti per lavori, provviste, accolli e vendite o in qualunque altro
ramo del servizio;

8 chi scientemente e per qualsiasi motivo, altera o falsifica

biglietti di viaggio o altri documenti di trasporto, altera, falsifica,
sottrae o distrugge documenti di servizio, registri od atti qualsiasi
appartenenti alla azienda o che la possano comunque interessare;

90 chi, anche senza flne di lucro, viola un segreto di uilicio, la
cui divulgazione possa riuscir di pregiudizio agli interessi dell'a-
zienda o di altri agenti comunque interessati, qualora la notizia non
sia una denunzia di violazione dei regolamenti o delle leggi inerenti
al funzionamento deH'eserciz1o o di fatti costituenti comunque un

reato. Le Commissioni arbitrali interproVmciali investite della riso-

hlzione delle controversie, interrogando il personale, possono pro-

scioglierlo dalPobbligo del segreto di utilcio;
10 chi si rende colpevole di vie di fatto contro superiori o di

altri atti di grave insubordinazione;

11 chi, durante 11 servizio in funzioni attinenti alla sicurezza
dell'esercizio, è trovato in istato di ubriachezza; o chi, anche se

non addetto a tali funzioni, venga tmvato abitualmente in istato

di ubbriachezza;
120 chi trasgredisce scientemente le istruzioni e le cautele pre-

scritte iper 11 trasporto delle materie inflammabili od esplodenti,
abbenchè non ne sia derivato alcun danno,

130 chi per mancanza di diligenza è causa di incendi a danno

dell'azienda;
34 chi altera dolosamente i piombi;
15° chi sta arbitrariamente assente dal servizio oltre cinque

giorni, nel qual caso la destituzione decorre dal primo giorno del-

l'assenza arbitraria;
16 chi, senza giustificazione di una causa di forza maggiore,

non restituisce o restituisce manomessi i gruppi, i bagagli, le merci

e i materiali in genere avuti in consegna, custodia o sorveglianza;
170 chã, facendo parte del personale viaggiante oppure es-

sendo addetto al ricevimento, alla manipolazione o custodia di ba-

gagli, merci, valori o generi di magazzino o
anche alla lavorazione

o manipolazione di materiali, ricusi di assoggettarsi o tenti di sot-
trarsi alle visite personali da eseguirsi sia da ufficiali od agenti
di pubblica sicurezza, sia, in qualunque luogo dtpendente alfazienda,
anche da agenti di questa a ciò incaricati.

180 gli agenti indicati nel paragrafo pret edente, che siano tro-

Vati muniti di ordigni od oggetti atti a perpetrare o mascherare

manomissioni, i quali non siano fra quelli di eni possa essere giu-
stificato 11 possesso;

19 chi, avendo avuto cognizione o conoscendo da chi siano

stati perpetrati furti o manomissioni di bagagli o merci o di qual-
sivoglia altro oggetto, di spettanza dell'azienda o ad essa affidato

per qualsiasi causa, abbia deliberatamente occultato al supellori il

lag nome e.le--eircostanze di fatto,

Art. 52.

Gli agenti sottoposti a procedimento penale par uno del reati
che danno luogo alla destituzione o che coruunque trovinsi in istato
di arrecto, o giano impuicati in fatti che possano dar luogo alla de-
gradazione od alla destituzione, possono. a giudizio insindacabile
di chi ne ha la facoltà a termini dell'alinea seguente, essere so-

spesi m via ipreventiva dal soldo e dal servizio.
La sospensione oreventtva è dL massima disposta dal direttore.

La sospensione preventiva dura, di regola, finchè sia cessata o

risollta la canea che la motlivb.
Però gli agenti sospesi in via preventiva possono in ogni tempo

e a giudizio dell'azienda essere destinati temporaneamente, dietro
loro donnanda o consenso, fmchè dura il relativo procedimento di-
sciplmare, ad attribuzioni diverse od anche inferiori a quelle ine-
renti al iprop11o grado, conservando in tal caso lo stapendio o paga,
sempre che l'agente non risulti tassativamente e scientemente col-

pevole.
Alla farragha dell'agente sospeso dallo stipendio o paga in via

preventiva spetta un assegno ahmentare corrispondente alla metà
deno stipendio o della paga per la durata della sospensione. com-
Orese le indemmtà fisse. La concessione dell'assegno alianentare è

facoltativa per f azienda, m caso di arresto non dovuto a causa di

servizio.
Nel caso di sospensione disposta per Woce<bmento disciplinare

o per arresto dovuto a cause di servizio, l' gente, qualora non ri-
sulti colpevole, ha diritto aU'indennizzo di quanto ha perduto :per
effetto della sospensione.

Art. 53.

Gli agenti in prova, che incorrano in una deille mancanze indi-

cate negli articoli 48 a 51 del presente regolamento, possono esseré
licenziati in qualunque momento senza compenso alcuno.

La deliberaziarie del licenziamento è di competenza del diret-

tore e deve essere preceduta dalla constatazione delle mancanze e loro

contestazione agli incolpati, senza che sia necessaria l'effettuazione
di una formale inchiesta nè il parere consultivo del Consiglio di di,
sciplina.

Gli agenti in prova licenziati non possono essere riammessi in

ervizio

Art. 54.

Al co3pevole di più mancanze che vengono giudicato conty
raneamente, si applica la sanzione disciplinare comunina‡a per la

mancanza più grave.
Per le mancanze commesse da due o più agenti in seguito a

concerto fra loro, la punizione sarà aumentata di un grado a tutti

i colpevoli.
Si applica la punizione di grado immediatamen‡e inferiore a

quelto stabilito per la mancanza, quando la medesima sia rimasta

allo stato di tentativo, salvi i casi per cui è disposto diversamente.

Art. 55.

Gli istigatori, gli ansiliatori ed i complici a mancanze previsté
dal presente regolamento sono puniti aTla pari degli autoil prin-
cipali.

Soggiace parimenti alla stessa punizione, comminata pel colpe-
vole m primo grado, chi, avendone l'obbligo, omette deliberata-

mente OL Ø€RUEZlßf6 alla SUþefiOTiÍŠ ÍnÍti COStituenÍi mancanZO gTRVI

previste dal presente regolamento.

Art. 56.

La recidiva entro un anno in mancanze previste in uno stasso

paraglafo degli articoli 49 e 50 può dar luogo all'apphcazione della

pena di grado immediatamente superioTe a quella ultimamente in-
intta.

Art. 57.

Te punizioni per le mancanze di cui agli artlooli 46 e 47 sono
inflitte dai superiori locali all'uopo delegati dal direttore. secondo
gli ordinamenti in vigore, senza speciali foTmalità di procedura,
ma centite le giustifleazioni degli incolpati.

Art. 58.

Le apunizioni per le mancanze di cut au'art. 48 sono inflitte,
previo accertamento dei fatti costituenti la mancanza e loro conte.

stazione all'incokpato, dal direttore o da clu no esercita le funzioni.
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Art. 59.

In base agli accertamenti o rapporti che perverranno alla dire-
tione od agli uffici incaricati del servizio disciplina.re, 11 direttore

o chi da esso delegato, esprimerà per le punizioni di cui agli articoli
40 a 51 l'opinamento circa la ipunizione da infliggere.

Tale opinemento sarà reso noto agli interessati con comunica-

zione scritta personale.
Gli agenti interessati avranno diritto, entro cinque giorni dalla

detta notifica, di presentare a voce o per iseritto le loro giustifica-
slani; in mancanza di tall giustificazioni, entro 11 detto termine, 11

provvedimento dir oli, ro proposto diverrà definitivo ed esecutiYo.

Nel ca*o invece in cui l'agente «Tesse presentato le sue giustifi-
cazioni nel ternine prescritto, ma queste non fossero state accolte,

l'agente avrà diritto, ove lo creda, di chiedere che per le punizioni
sulle quali, ai sensi del seguente articolo, deve giudicare 11 Con-

giglio di disciaplina, si pronunci 11 Consiglio stesso.
«Ihie richiesta sospende l'applicazione delle punizioni fino a

che non sia intervenuta la decisione del Consiglio stesso.

Nel caso in cui l'agente sia accusato di una. mancanza, per la

gua3e alla prevista la degradazione o la destituzione, egli dovrà essere

obtamnts subito a giustificarsi e gl.t verranno contestatl i fatti di
cui è imputato.

, Quante Volte, dopo tali giustificazioni e contestazioni, il diret-
,tore ritanga incompatibue, a termine dell'art. 52, la perulanenza dial-

Pagente in servizio, potrà ad esso applicare la sospensione preventiva
fino A che sia intervenuto il giudizio del Consiglio di disciplina.

Art. 60.

Le punizioni per le mancanze di cui agh articoli 49, 50 e 51 sono
inflitte con deliberazione del Consiglio di disciiplina, costituito:

1 da un presidente, nominato dal direttore del Circolo fer-

reflArio fm i funzionari del Circolo stesso o fra estranei;
2 da on rappresentante titolare e un supplen,te dellusienda,

notninati da chi ha la rappresentanza legale dell'azienda stessa, fm 1

consiglieri di amministrazione, o fra i funzionari dell'azienda;
, û• da un rappresentante titolare e un supplente del personale
eletti a serutinio segreto dagli appartenenti a ciascuna qualifica.
II: gladicabile ha diritto di ricusare 11 rappresentante della propria
qualitim; in in1 easo prenderà parte al giudizio 11 membro eletto

dagB appartmenti alla qualifica superiore.
Nel caso in cui debba essere sottoposto al giudizio del Øons

siglio di diaelplina l'unico agente appartenente ad una qualifica,

questi potrà essere rappresentato in seno al Consiglio stesso dal

rappresentante della qualifica immediatamente superiore.
Nel giudizi implicanti agenti di diverse qualifiche, farà parte

del,Collego giudicante 11 membro di qua11fica più elevata. Nei casi

in eni siano giudioabili 11 membro edettivo e quello supplente per
la stessa qualifica di agente, la iparte del Collegio il membro eletto

dagH appartenenti alla qualifica superiore nello stesso ruolo.

Il giudicabile, nel casi in cui ò chiamato a presentarsi innanzi
al ConsigHo di diselplina, può farsi assistere da altro agente di sua
fiducia,
Il Consiglio di disciplina at rinnova ogni anno.
.TA elezione ð valida qualunque sia 11 numero dei votanti.

Nel caso di votazione deserta dei rappresentanti del personale,
questLBaranno nominati dal direttore del Circolo ferroviarlo d'ispe-
zione.
Il Consiglio di diselplina è convocato dal presidente entro 15

giorni dalla domanda ; ove alla prima convocazione non si presentino
tuttt i anol componenti, il .presidente indice una nuova riunione.

.

Con normo speciali stabilite dal Ministro per i lavori ipubblici, sa-
Tanno determinate le altre modalità per la costituzione ed 11 fun-

zionamento del Consiglio di disciplina. -

Art. 01.

Le autorità competenti a giudicare delle singole mancanze pos-

sono, a seconda delle circostanze e del loro ,prude:nte criterio, appli-
Care una punizione di grado inferiore a quella stabilita per le man-
canzé etesse.
- Quando, per efetto di questo articolo, in luogo della destita-

slene al
. Infligge la degmdazione, la proroga del termine normale

per l'aumento dello stipendio o della page o la sospensione dal ser-
Visio, a tali provvedimetiti può essere aggiunto, come punizione ac-

eessorla e con le norme delPart. 4ß, 11 traaloco punitivo.
Le punizioni inflitte possono essere condonate, commutate o di-

minuite per deliberazione delle stesse autorità competenti a giudi-
enze delle mancanze relative.

l'accertamento dei fatti costituenti le mancanze, per mezzo di uno
o pift funzionari.

Eseguite le indagini e constatazioni suddette dovrà essera fatta
relazione scritta, nella quale el rinssumeranno 1 iiatti emetsi, si
esporranno su di essi gli apprezzamenti e le considerazioni concer-
nenti tutte-quelle speciali circostanze che possono influire, sia a
vantaggio sia ad aggravio degli incolpati, e quindi stabiliranno le
conclusioni intese a deteraninare, secondo 11 convincimento morale
degli inquirenti, le mancanze accertate ed i responsabili di esse.

Alla relazione saranno allegati tutti gli atti concernenti 11 fatto,
comprese le deposizioni firmate dai rispettivi deponenti ed interro-
gati. Se questi non possano o non vogliano firmare, dovranno india
carne 11 motivo.

Quando la relazione concluda per l'accertamento di una mancanzo
passibile della destituzione, il direttore disporrà perchè Pincolpato
possa prendere personalmente visione degli allegati alla relazione stes.
sa e stabilirà alPuopo, secondo le circostanze, il modo e i terminL
Contemporaneamente assegnerà all'incolpato il termine utile, non mag..
giore di giorni cinque, per presentare le sue ulteriori osservazioni.

Ar. 68.

Il Consiglio di disciplina, pel migliore adempimento del suo man-
dato, può in qualunque stadio del procedimento ordinare od eseguile
direttamente supplementi d'indagini, interrogare glÌ incolpati od
ammetter.li a presentare per iscritto ulteriori loro difese.

Art. 64.

Le decisioni del Consiglio di disciplina sono definitive, dopo che
siano state rese esecutive, mediante notifica all'agente, da parte del-
Porgano competente secondo gH ordinamenti di ciascuna azienda : in

caso di assoluzione la notifica deve essere fatta entro cinque giorni
dalla data della decisione.

Contro le punizioni la cui decisione è di competenza del direttore
o del capo servizio, Pagente punito può ricorrere rispettivamente al
Consiglio di amministrazione dell'azienda od al direttore, purchè pre.
senti 11 ricorso per la via gerarchica entro 15 giorni da quello in cui
gli fu data partecipazione per iscritto del provvedimento Telativo.
Nei casi previsti nel punti 8 a 10 dell'articolo 48 l'agente punito Imò
ricorrere con le modalità di cui sopra al Consiglio di disciplina.

L'autorità competente stabilisce caso per caso se e quali nuove
indagini siano necessŒrie per poter decidere con plena cognizione di
causa.

Il ricorso non sospende l'esecuzione del provvedimento.

TITOLO VII.

Proof6enga.

Art. 65.

L'azienda provvede alla þrevidenza del personale con la inseri-
zione degli agenti alla Cassa nazionale per le assicurazioni sociali o
alla Cassa speciale di previdenza, purchè regolarmente approvata.

La Direzione è tenuta a pubblicare ogni principio di anno e non
oltre il 1 marzo il prospetto delle trattenute e del Versamenti fatti
per ciascun agente alPistituto di previdenza. I versamenti debbono
essere in regola fino al 31 dicembre dell'anno 'precedente.

TITOLO VIII.

Disposizioni transitorie e fina34.

Art. 00.

Le disposizioni del presente regolamento non si applicano:
a) al personale direttivo riconosciuto tale dal Ministro per f

lavori pubblici:
b) al personale addetto al servizi che, secondo l'ordinamento

delPazienda e con l'approvazione del Governo, siano affidati a prl-
vati appaltatori, o addetto a servizi che siano soltanto sussidiari del

servizio dei trasporti.

Art. 67.

Tutto il personale che al is'gelmalo 1924 abbia compiuto 11 perlo-
do di prova, sarà considerato personale di ruolo come alla lettern a)

delPart. 1; così pyre il personale che alla stessa data stia com-

piendo 11 periodo di prova, termo restando l'obbligo di ultimarlo, glu-
sta 10 disposizioni dell'art 17.

Le guurdabárriere saranno in ogni caso considerate avventizie.

Art. 62. Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Ber mettere 11 Consiglio di disciplina in grado di deliberare, il ll Ministro ps i lartri pubblici:
"direttoro farà eseguire le indagini e lo constatazioni :.acessurie, per Caus:szza.
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ALLEG4TO R. Arb. 7.

Shema di statute tipo delle Casse di soccorso per gli addetti .

al pubbilei servizi di trasporto.
.

Art. 1.

E' istitutin una Cassa di soccorso a favoie del peisonale addit'o
at servizio del

. . . . . . . ., aventi git scopi di ameurare susesdt in
caso di malattia e di aspettativa per motivl di »alute e di integrare
le indermità per casi di mabilità temporasten per mforium sul la-
,Voro.

Art. -2.

Partecipano aUa Cassa tutti gli agenti stabiliti ed in prova, ee-
eettuato 11 personale direttivo di cui al regolamento sallegato .i)
armesso al R. decreto 39 o‡tobre 1¾3, U. . . .

La nordna «let ronunloart effetttyi e supplenii da eleggelmi fla-
gli inscrili una Cowa ei fala per votazione segreta, mcdiante sebeda
distribuita dallif Dilezione. .mulla scheda ciascun elettore sciivota
esclusivamerar n nome r cognaine degh agenti che mtende nommare.

La wherla ileno consegnola m busta chiusa a speciali incaricati
della Direzione Lo spoglio delle whede e fatto dal threttore o da un
suo delegato. alla presenza di un funzionario del competente CH-
colo ferroticuo d'ispenar10.

A parit: di voti ieirà dicinarato eletto 11 piu anzin.no di età.
Hanno <iirHto di into tutti i partecipanti alla Cassa di soccorso
Le elezioni -1 faranno normalmente nel mese di dicembTe. Nel

cinque giornt succomisi 1azienda procede alla nonunn dCL Comm1S-
sari di sua creite

Art. 8.

La Coinmissione lin la su, sede pTesso la Direzione dell esercizio
Azt. 3. e 51 ramtr't almeno una volta ogm trimesto.

Le entrate della Gaasa soccorso sono costituite f
1• da una ritenuta at personale nella misura (1011 i dello

sti;pendio o paga, compresi gli assegni personah e le r.ompelenze av.
cessorte sulic qunh si effettua la ritenuta per la mvalidità e ver-

olnaia. La ritenuta si fa con lo stesse norme adoitele per la avali-
dità e la vecchiam;

:I da un contributo dellaztenda nella misula del 20 dello
stipendio o paga, comprest gli assegni personali e le <ompeiŠze ac-
cessoric Sulle quall Tiene effeliuata' la ritenuta del norsonale.

30 dal ricavo netto degh oggetti 1rovati sui trem, nelle stazioni
o hmgo le linec c non reclamati (101 proprieta11 ni lempo iltile (1.,

4• dai proventi straordinart che l azienda ri edevo di ame-
gnare in tutto od m parte in favore della Caesa e delle eventuali
donazioni, lascita, ecc.;

3e dagli interessi sui fondi.

Art. 9.

La Cononnone del·be•a con 1 aderteTdo th alttwno . . . .

rumponenti.
Ri<ntra nelle sue altribuzioni la compilazione e lapprovazione

delle armaziotu .semestrali di cui alrari. 10 e del rendiconto annuale,
noncht la nomma del munitan per i aceertamento delle malattio eri
eccezionalmente o quando le condizioni della t,aaa lo consentano.

per 19. Lura tagli adenn e delle per one lcIla!oro famigha connventi
en carico.

L • retribuzioen dei sauttan sono a carico della Cassa soccor.mo

La Conmiisione flovra poi avere cura di raccogliere gli elementi
st,atistici erren la inorbosità, secondo le Istruzioni che saranno 1mpo.t-
tite tkil Mim<tero per l'economia nazionale.

Art. 4. Art. 10.

L'importo delle multe inflitte al ,per sonale is deslinato al fondo
di riserva. Al fondo stesso deve Gesere versato almeno un terzo degh
eventuah avanzi annuali, fhio a clie 11 fondo non abbia 1aggn1nto
im ammontare uguale at triplo della media del contnbutt versatt
nell'ultimo quimguenmo, e ormplessivamente dall'azienda e dal per-
sanale.

La rimanente somma degli eventuali avanzi annuali, o Tintera
sonana nel caso che 11 fondo di riserva abbia raggiunto 1 importo
massimo stabilito nel comma precedente, sarà ripartita al ragione
di im terzo a favore dell'azienda e di due forzI a favore del per-
sonale mscritto alla Cassa. 11 riparto fra il personale sarà fatto,
m proporzione delle ritenute, non piu toldi di quaranta giorni dai-
l'approvazione del bilancio.

Al fondo di riserva sono altrosl devolnti gli eientuali avanzi
delle Casse di soccorso preesistenti

Qualora i proventi di cui all articolo precedente non lasultas-
sero sufficienti nell'anno, al disavanzo dovrà provvedersi col fondo
di riselva, fino alla concorrenza della metà dell'aumnontaro del
fondo medesimo e per 11 resto con verssinnun su,pplelui uguali a
carico dell'azienda e del personale.

Art. 5.

Il servi 10 di contabilità e cassa è faho gialnatamente <½ll a-
zienda, la quale conteggerà gli, interessi sia ausvi che passivi sul
conto corrente nella misura del 40; annuo. con decorrenza dal
pruno giorno del mese sureeceivo a <plello dell'oparazione.

Art. 6.

La gettione della Cassa affidata ad una Commissione : osti-
tulta di n.

... com:nnesari effettivi en ... Rupplenti, nominati per
metà dagli inscritti alla Cassa fra gh iscritti medosani, e per met's
dall'azienda.

La Commissione nomina un presidente all'infuort di essa e sco-

glie nel suo seno un Vice presidente e un segretario.
Nel caso in cui, per qualsivoglia motivo, la Commissione non

abbia nominato, entro un mese dalla sua oleziono, 11 presidente.
questi sará nominato dal coin:petente Circolo ferroviario d'ispezione.

Tutti questi ufflei sono gratuita.
I commissari durano in carica tre anni e possono esmero ricon-

formatf.

(1) Quando già non sia destinato all'invalidita e alla vozehiaia
del personale.

Ogni semeure la situazione della Cassa, dopo emPro stato ap-
prova'a daly* Conunissione ammunstrativa, è porlata a conoscenza

degli wenia. 11 lendiconto annuale sare comunicato al Ministero
della ca.ononna nu¿.tonale e al Minutero dei lavon pubbhet.

Art. 11.

L agente elle cado ammalato dovr t senza indngjo darne avvice

al .superiore immediato e contemporaneamente far accet tare la

propria malnum dal medloo della Cas a soccorso, colle modalità che
monito stahtiat dalla Commissione amministratrice della Unasa
stesa

Art. 12.

T Inedici della Cassa durante 11 corso deHa mala.ttia di un agonio
dovranno procedere ad ispezioili al}o scopo di entvegliare la ein du-
lata della malattia e rila.sciare analoght certifloti

Qualora inli ispezioni da parto dei medici non siano poscabil.
per ureperib111th dell'agento nel luogo da lui Indleato, reserà d:1
parte della Cassa. durante la irreperibi31tù, l'obblico dL COTPLLþODÛOT
11 analdin di malattin

Duranto la n\alattia 1agente non deir cambLûr0 10 100071, 40DZJ
darne avvico alla Commissione amministrairice.

Art 13.

Salvo il disposto delI°art. 15, per ogni anno la One a orri-
sponde agli agenti ammalati, a coininerare dal quarto e ílna
al contottantesimo giorno di mala11]n, 1 intero stipendio o pliga e

l importo, calcolato sulla utedia dell'ultimo anno, dello coDLþf'Í 070
accessorio, .sulle quah glu si effettua la litenuta; cecezionalmente e

quando le condizioni della Cas--a lo consentano, provvede alla on -

Ininistrazione dei medicmuli increnti alle cura della malattia stessa
La corresponsione del sussidio di malattia si effettua cito

l'osservanza delic seguenti norme:
a) il aussid10 per ogni tolta clio l'agenie ò dichiarato amma-

lato non i concesso por i primi tre gioini di malattia:
0) il sussidio non potrà in ogni modo essere concesso por più

di 180 giorni consecutivi di malattia. quando ancho si tratti di un
periodo d'informità dovulo a malaulo diverse;

c) non potrit il sussidio stomo essere concesso por piti di 180
giorni in ogni periodo di 12 mesi, comunque enlcolati;

d) nel caso di riendula nella 91040 m inO:n. regolarmento
accortata dai sanitari dell°azienda, il sussidio et corrlaponderù a de-



10-11-1923 --- GAVÙã!ËULUÈFIOTA T DEL REGËO IPITAT.TA-- N. 2e 6709

correre dal primo giorno de11a ricaduta stessa, sempra:qüänd essa

avvenga entro il decimo giorno dalla ripresa del servizio.
L'importo delle competenze accessorte sarà determinato con 11

metodo adottato per la determinazione delle ritenute, ódtile all'art. 3.
« Per il 1924 il calcolo delle competenze accessòrie di cut' al

primo comma sarà effettuato previa determinazione del rapporto
tra 11 complesso delle competenze accessorie in vigore al 31 di-
cembre 1983 e quello delle competenze stahilite per 11 iperiodo suc.

cessivo.

Art. ?14.

In caso di aspettativa per motivi di salute, salvo 11 disposto
dell'art. 15, la Cassa corrisponde per la durata di un anno, la metà
dello stipendio o paga agli agenti soli o con una o duc persmie di

fatniglia a carico e due terzi se le ipersone di famiglia a carico su-

perano Ie due. Per gli agenti che hanno meno di cinquo anni di ser-
ylzfo, tale trattannento è ridotto di un quarto.

Art. 15.

In caso di infortorio, la Cassa integrerà l'indennità iper inabi-

lità temporanea corrisposta all'istituto assicuratore, fino a raggiun-
gere 11 trattamento stabilito dagli articoli 13 e 10

Nei casi in cui la durata dell'infortunio sia inferiore ai sei giorni,
la Cassa farà all'infortunato il trattamento di cui all'art. 13, sempre
a cominciare <lal quarto giorno dell'infortunio.

Art. 16.

Per la correstponsiono dei sussidi, di cui al precedenti articoli,
itgli agenti a stipendio mensile 11 ragguaglio a giomata sarà fatto

dividendo per t.renta la retribuzione di ciascun agente.

Art. 17.

I lingsidi non sono concessi che in base a certificati rilasciati
dal medici della Cassg soccorso, comprovanti 11 decorso del.la ma-

lattia,"eccezione fatta per coloro che, trovandosi eventualníonte fuori
della, loro residenza, siano colpiti da malattia per cui sia loro im-

possibile 11 ritorno in residenza. In tal caso l'agente dovrà fare alla

Cassa regolare denuncia, corredata da un certificato medico vidi-
méto dall'alitorità comunale.

Art. 18.

. ;Il siisaldio à ridotto alla metà per l'agente affetto da malattia
:he'i medidi della Cassa riconoscono dovuta a sua colpa.

Art. 19..

, L'agente ammalato deve attenersi allé prescrizioni del proprio
medico curante ed osservard le disposizioni del presente statuto e

dei regolamenti interni della Cassa e non potrà allontanarsi dalla
propria residenza senza l'autorizzazione del medico curante.

All'adente che non osservasse le disposizioni statutarie e rego-
1amentari e non si attenesse alle prescrizioni mediche o che con

simulata malattia tentasse di nuocere alla Cassa soccorso, sarà per
deliberazione della Commissione amministrativa sospeso o ridotto 11
sussidio per tutta la durata della malattia o per parte di essa, e gli
sarà ,ancho sospeso il diritto a percepire sussidi per un periodo da
uno a pei mesi, a seconda dei casi, e ciò indipendentemente dagli
pventuali provvedimenti disciplinari.

Por gli infortunati e per gli agenti in aspettativa valgono 10

.norma di cui agli ultimi due capoversi dell'art. 29 del regolamento
del personale (allegato a al R. decreto-legge 19 ottobre 1923, n. . . .).

Art. 20.

011 agenti che, por quaasiasi ragione, cessano di far parte del
personale dell'azienda, cessano ín pari tempo di far parte della

Cassa, senza che possuno far valere, in qualsiasi tempo, alcun di-
zitto a riinborsi, indennità o partecipazione sui fondi della Cassa,

Art. 21.

Gli agenti che fossero chiamati o richiamati sotto lo grmi, du-
ranto la loro assenza continueranno a far parte della Cassa, fluo a

che figureranno nei ruolo dell'azienda, Ina non pa.ghèranno lo ri-

spettiye quote o non avranno diritto ad alcun Sussidio.
Rostato impregiudicate le dis:posizioni dell'art. 9, circa Passi-

litenza e la cura da iprestarsi oventualmento ai componenti la fa-

miglia dell'agente chiamato o richiamato alle armi.

Disposizioni finali.

Art. 22.

Nessuna modillcazione al presente statuto potrà essere intro-
dotta dalla Commissione amministratrice, se non sia approvata con
Regio decreto, sentiti il Ministro per i lavori pubblici ed il Ministr0
per l'economia nazionale.

Art. 23.

Le nomine e lo elezioni di cui a&l'art. 6 si faranno, per la primg
volta, entro 11 mese di gennaio 19M.

Art. 24.

Cia-scuna azienda redigerù, secondo le disposizioni del ¡prosente
schema, lo statuto per la Cassa soccorso a favore del personale dt-
pendente. Tale statuto dovrà essere approvato con le modalità di
cui al precedente art. 22.

Visto, d'ordine di sua Maestá 11 Ite:

18 -Ministro per i lavori pubblici:
CARNAZZA.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 ottobre 1923, n. 2328.
Disposizioni per la forniazione degli orari e dei turni di ser.

vizio del personale addetto ai pubblici servizi di trasporti in
concessione.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DETsLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico di leggi 9 maggio 1912 n. 1447;
Visto il R. decreto-legge 15 marzo 1923, .u. 692;
Visto il R. decreto-legge 29 marzo 1,023 n. 1429;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di StatE

per i lavori pubblici, di concerto col Presidente del Consi-
glio, Ministro delPinterno, e con i Ministri Segretari di
Stato por la giustizia e gli afari di culto e per Peconomia
nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le annesse disposzioni, viatã d'ordine Nd-
stro dal Ministro pei lavori pubblici, in base alle quali le
aziende esercenti ferrovie concesse, tramvie a trazione meca
canica e linee di navigazione interna debbono, a decorrere
dal 1° gennaio 1024, formare gli orari e i turni di servizio
del personale.

Art. 2.

Le annesse disposizioni si applicano alle cate¼orie <li per-
sonale specificate nelle 'medesime, anche quando il personale
disimpegni altre funzioni oltre quelle interessanti diretta-

mente la sicurezza e 14 regolarità delPesercizio.
Le stesse disposizioni si apþ1icano inoltre agli agenti di

altre categorie, quando siano destinati ad esercitare fun.

zioni proprie del personale delle categorie sopra indicate,
nonchò al personale Adibito a servizi aventi analogia con

quelli specificatamente previsti dalle annesse norme.

Art. 3.

Sono abrogati il R. decreto 10 giugno 1900, n. 2&i e Par-
ticolo 1 del decreto Luogotenenziale 15 umggio 1919, n. 775,
ed ogni altra disposizione diversa o contraria a quella del
p.resente decreto.
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Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
hua conversione in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei de-
eteti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarlo e di farlo osservare,

Dato a Bacconigi, addì 19 ottobre 1923.

TITTORIO InfAXCEIrE.

MUgaOzilNI - CARNAzzA - 0710110 -
COBBINO.

37isto, il Wuardastgirn: Ovrarao.
11egistrato ana Corte dei conti, con riserva, addi 9 novembre 19©.
'diti del .Governo, registro 318, foglio AB. - GEANATA.

I. - ÐISPOSIZIONI GENERALI.

'Davoro egettivo.

11 lavoro, agli effettL delle presenti disposizioni, si distingue in
egettivo e non egdtlivo.

Si intende per lavoro e¶ettivo ogni lavoro che richieda una

applicazione assidua e continuativa; per il lavoro non egettivo,
quello discontinuo o che rifletta occupazioni di semphce attesa o
custodia, e tutt'altro, qualunque ne sia la natura, che non sia as-

siduo e continuo.

Art. 2.

Orario m4t.asimo norinale di lavoro.

La durata media normale della giornata di lavoro non pula
eccedere le 8 ore di lavoro effettivo.

Art. 3.

Lavoro straordinario.

E' autor1xzsta, quando vi sia accordo tra le parti, l'aggiunta
alla giornata normale di lavoro, di cui all'articolo precedente, di
un periodo atraordinario, che non superi le due ore al giorno o

una durata anedia equivalente entro un periodo determinato a con-

dizione, in ogni caso, che il lavoro straordinario venga computato
a parte e remunerato con un aumento di paga su quella del la-
Voro ordinario non inferiore al 10 °Á c con un aumento corrispon-
dente sui cottimi.

Art. 4.

Deroghe temporanee consensuali.

Il Ministro per i lavori pubblici può consentree per deteinanate
aziende, deroghe temporanee all'applicazione delle pa esenti di a-

sizioni.

Art. 5.

Periodo lJooraliro.

La somma delle oro di lavoro effettivo, quelle reali di lavora
non effettivo, e dl lavoro straordinario, costuul cono 1.1 durata del
periodo favo'rativo.

Art. 6.

Lavoro notturno.

Si considera nottumo il servizio effettuato in tutto o in parte
tra le ore zero e le cinque.

Quando 11 servizio è coperto anediante due o più orari alter-
nati a turno tra i vari agenti, questi non devono di regola essele
destinati al servizio nottmmo per più di sei notti consecutive

Art. 7.

Operazioni relative all'inizio e al termine del lavoro.

11 tempo occorrente per 11 cambio di chiti, pulizia personale,
consegue e verifkhe iper finizio del laioro non viene computato
¢ome lavoro effettivo, ma come periodo layorativo.

Art. 8.

Casi impneteli ed eccezionali.

In caso di lutemperie, accidenti. e circostanze eccezionali tu‡to
il personale è tenuto a prestare l'opera propria oltre i limiti di
tempo prescritti, purchè non si scenda al di sotto di 7 ore di ri-

poso sulle N ore ed in tal caso 11 lavoro effettivo, che oltrepassa
Ra media delle 8 oro giornaliere, deve essere pagato come lavoro
straordmano e compensato con genodi eqtuvalenti di riposo.

ATt. 9.

Cast di forza maggiore e di imminente pericolo.
Il lavoro puù essere prohmgato al di là del limiti indicati negli

articoli precedenti, net casi di forza maggioTe ed in quelli nei
quali la cessazieno del lavado ad oratio normale costiinirebbe un

pericolo o danno alle persono od ana sisurezza e regolarità del-
l'esercizio. Il prolungamento deve eer.ara denunziato dal direttore
dell'esercizio al Ministero del la:rert puhMici, Ispettorato generale
deHe ferrovie e tramvie.

Art. 10.

Ptsobliti¾ dei (tfrn£.

Le aziende esercenti devono affiggere negli uffici, nelle sta-
ziom. negli scab, nei depositi e nelle officme i turni di servizio
in modo che il personale possa prenderne conoseenza.

Art. 11.

Ilicorsi in via amminist.rativa.

Le disposizioni ipresenti non attribuiscono al :personale che il
diritto al ricorso al direttare del competento Circolo ferrovmrao
d'ispezione, il quale sentite le parti, decide definitivamente.

Le contravvenzioni alle disposizioni del presente decreto da
parte delle anuninistrazioni esercenti sono passibili delle molte
stabilite dall'art. 39 del regolamento 31 ottobre 18'13, n. 168'1, :nodi-
flcato col R. decreto 22 marzo 1900, n. 145, nonctie dall'art, 9 del
R. decreto-legge 15 marzo 1923, n. 692.

II. -- PERSONALE DI MAGCHINA.

(macchinisti, fuochisti, guidatori deile ferrovie
e delle tramvie extraurbane).

Art. 12.

Computo del lavoro effettivo.

Si computa come lavoro effettivo:
a) il tempo occorrente all'eßettuazione del tren:i computato

dal momento m cut 11 personale è obbligato a presentarsi in de-
posito od in stazione per prendere in consegna ed approntare la
(macchma a quello m cui ò autorizzato a lasciarla, incluse le sosto
di duraia non superiore a mezz'ora;

b) il tempo rielnesto per servizi di manovra o di rinforzo:
c) il tempo impiegato in depostito per qualsiasi lavoro alla

macchina e quello in cui è richiesta la prese:nza del personale
sulla macchina per essere pronto a partire;

d) 11 tempo impiegato in prestazioni accessorie non definibili
sarà computato agli effetti della valutazione del lavoro effettivo
ín quota parte da metà ad un quarto con criteri che tengano conto
della natura ed entità delle prestazioni medesime;

e) la metà del tempo iroplegato senza prestare servizio iper
recarsi con un mezzo gratuito di servizio, in viaggi comandati, da
una loca.11tà ad un'altra per prendere servizio o fare ritonno a ser-
Vizio colapiuto;

f) la quarta parte, tanto del tempo di riserva semplice in
deposito o in stazione, dumnte 11 quale 11 personale non é obbli-
gato a rimanere presso la macchina, quanto del tempo durante 11
quale il personale deve rimanere disponibile in deposito;

Le prestazioni di cui alãe lettere d), e), f), che si calcolano in
misura ridottã nel riguardi del lavoro effettivo, si calcolano invece
per intero nel riguardi del periodo lavorativo, di cui al succes-
sivo art. H.

Art. 13.

Orario medir giornaliero db lßfÛTO Pff6fl CO,
La durata media piornaliera del lavoro effettivo determinnta

como sopra non deve an un 1urno, om una serie di turni che com-
prenda non più di un riposo periodico intermedio, compresi i
giornt di riserva el riposi di cui appresso, superare le 8 ore.
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Art. 14.

Dttrata del periodo lavorativo.

Tn ogni periodo di 24 ore comunque compreso nel corso di un
turno di serv.izio, la durata ded perîodo lavorativo, calcolato a

norma dell'art. 12, non deve superare le 13 ore. Allorquando pero
il periodo lavorativo su:pera le 12 ore, ciascuno del due riposi con-
tinuativi tra cui detto lavoro è compreso deve essere di 10 ore
almeno.

Art. 15.

Riposi giornakeri.

'Al personale di macchina sono assegnati riposi continuati della
durata di 10 ore ciascuno, so goduti in resillenza, e di 8 ore se

fuori, utilizzardo in questo secondo caiso, se occorra, i periodi re-
siduali di riserva semplice o disponihilitA di cui all'art. 12 com-
ma f).

Allorchè ragioni di servizio riconosciute dal competente Cir-
colo ferroviario d'ispezione i,mpongano una limitazione Ulteriore
el riposo fuori di residenza, 11 riposo stesso potrà essere di 7 ore
purchè sia comipensato da maggiori riposi prima o dopo la de-

roga, e .in ogni caso 11 riposo successivo sia in residenia, conti-
nuato e non inferlore a 11 ore.

I riposi continuati devono essere separati da interve.lli (lavoro
effettivo, non effettivo, straordinario, brevi riposi, ecc.) di durata
non superiore a 14 ore, e debbono per ciascun turno essere in
numero non inferiore a quello dei giorni del turno medesimo. Il
limite di 14 ore può essere elevato fino a 16 ore, quando il lavoro
in esso limite compreso non superi le 8 ore, ovvero sia interrotto
da un riposo non inferiore a 4 ore.

,
Quando non sia possibile accordare le 10 ore di riposo in re-

sidenza, la differenza deve essere compensata da maggiori riposi
prima, o, dopo la deroga, od anche da intermittenze del servizio;
ma non si deve scendere al di sotto delle 8 ore.

Art. 16.

Ripost periodici.

Tri i riposi continuati in residenza, di cui all'articolo prece-
dente, -ve ne debbono essere 52 all'anno della durata di 24 oro

senza pregiudizio del congedo regolamentare.

III. -· PERSONALE DI SCORTA AI TRENI

E PERSONALE NAVIGANTE.

TCapi treno, capi scale, piloti, conduttori, frenatori, controllori,
guidatori delle tramvie urbane, bigliettai).

Art. 17.

Computo del lavoro egettivo.

F'I computa come lavoro eñettivo:
a) 11 tempo impiegato in servizio secondo l'orario dei treni

o delle corse ivi comprese le soste nelle stazioni o scali intermedi,
durante le quali, ove occorra, il ipersonale dí scorta ai treni o na-

Vigante deve attendere alle operazioni di manovra, di carico e di

scarico delle merci interessanti 11 suo trono o corsa:

b) 11 tempo occorrente per prestazioni accessorie da valutarsi
in quota parte da metà ad un quarto con criteri che tengano
conto della natura ed entità delle prestazioni medesime;

c) la metà del tempo impiegato per recarsi, senza prestare
servizio, con un mezzo gratutto di servizio in viaggi comandati da
una località da un'altra per prenlere servizio o fare ritorno a se-

vizio cognpiuto;
d) la quarta parte del tempo in cui l'agente, che non viaggia,

rimane di riserva in stazione o in scalo a disposizione per bisogni
eVehtuali.

Le prestazioni di cui alle lettere b), c), d) che si calcolano in

misura ridotta nei riguardi del lavoro effettivo, si calcolano invece

per intero nei riguardi del periodo lavorativo di cui al successivo
art. 10

Art. 18.

Orario medio giornaliero di lavoro ef/citivo.

La durata media giornaliera del lavoro effettivo determinata

come sopra non deve, in turno o in una serie di turni che com-

prenda non più di un giorno periodico infermedio, compresi i
gidral di riserva e i riposi .di cui appresso, superge lo ore 8.

Art. 19.

Duratã del periodo lavorativo.

In ogni periodo di 24 ore, comunque preso nel corso di trra
turno di servizio, la durata del periodo lavorativo computato nel
modo di cui all'art. 17, non dove superare le 15 ore.

Allorquando però il periodo lavorativo supera le 14 ore, cia-
scuno dei due riposi continuati tra cui detto lavoro è compreso,
deve essere di 10 ore almeno.

Art. 20.

Riposi giornalicri.

Al personale sono assegnati riposi continuati della durata mi-
ninta di 10 ore ciascuno, se goduti in residenza e di 8 oro so fuori.

Allorché ragioni di servizio riconosciuto dal contpetente Cir.
colo ferroviario d'ispezione, impongono una ulteriore limitaziano
del riposo fuori residenza, il riposo stesso potrà essero di 7 ore

purchè sia epmpensato da maggiori r:post prima o dopo la doroga,
e in ogni caso il riposo successivo sia in residenza, continuato, e

non inferiore a 11 ore.

I risposi continuati debbono essere separati da intervalli (lavoro
e1Tettivo, non effettivo, straordinario, brevi riposi, ecc.) di durata
non superiore a 15 ore, e debbono, per ciascun turno, essere 111
numero non inferiore a quello dei giorni del turno piedesimo.

Quando però si tratta di una serie di prestazioni interrotta'
da uno o più periodi d'inazione non inferiori complessivamente allo
4 ore, l'intervallo fra due riposi continuati potrà prolugnarsi ec-
cezionalmente flno alle 16 oro. In questo caso, 11 riposo succes-

sivo sarà di almeno 10 ore.
Quando non sia possibile accordare le 10 ore di riposo in rost-

denza, la differenza dovrà essere compensata da maggiori riposi
prima o dopo la deroga, od anche da intermittenzo del servizio,
ma non si dovrà discendere al di sotto delle 8 ore.

Art. 21.

11tpost periodici.

Tra i riposi continuati in residenza di cui all'articolo precedentä
Ve no debbono essere 36 all'anno della durata di 24 ore, senza pro•
giudizio del congedo regolamentare.

IV. - PERSONALE DELLE STAZIONI E DEGLI SCALI.

(Capi stazione, capi scalo, colpi gestione, personale del movi-

mento, delle gestioni e del magazzini, del telegrafo o tele-

fono, delle manovre, scambio o segnali, manovali ed operai)

Art. 22.

Computo del lavoro effettivo.

Si computa come lavoro effettivo:

a) il servizio di manovra;
b) il servizio di dirigenza delle stazioni, servizio manovre

scambi o segnali, servizio delle gestioni, magazzini merci, bigliett¾
telegrafo. manovalanza delle stazioni o scali, quando si debba prov.
vedere ad arrivo o a partenze di treni o piroscafi o natanti ad in-
tervalli minori di 30 minuti;

c) 11 lavoro nelle offleine di carica degli accumulatori e quello
delle macchine fisse di sollevamento;

d) la metà del rimanonte tempo in cui è richiesto che l'agenie
sia in servizio.

Agli effetti del competo del periodo lavorativo, di cui all'ar,

ticolo 24, il tempo di cui alla lettera d) si computa per intero.

Art. 23.

Orarlo medio giorrealiero di lavoro effettivo.

La durata media giornaliera del laŸoro effettivo, determinatá
come sopra, non deve in un tumo, o in una serie di turni, che
comprenda non più di un riposo periodico intermedio, compresi
i giorni di riserva ed i ríposi di ouí Appresso, superaro le 8 ore in

condizioni di lavoro intenso, o il limite compreso da 10 a 12 ore

in condizione di lavoro anedio o leggiero, quando vi siano inter-

mittenze di servizio complessive rispettivamente di 2 o 4 ore.

Art. 24.

Durata del petiodo lavorativo.

In ogni periodo di 24 ore, comunque preso nel corso di mi

turno di servizio, la durata del periodo lavorativo, computato nel ?

modo di cui all'art. 22, non deve superare Ic ore 16.
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Art. 25.

Brpus giorrutiteri

To orni periodo di 24 ule e assegnato al p, i -onale un ny e on-
tmuuto di , ud b ore accondo the Fabitazione del (H·rsonale --*es:,
trovast nell°ambito d<41a stazione o fuori.

Allort hè ragiom di cristzio raconosemte dal <.ornpcten..e Lir, um

ferroviarlo à Ispezunie unpongano una maggiute Ilnutazione del
riposo irui1tutmto, il tipomo stenso potra r%¾ere per tuit.* anUsi,I-
twrnenha .I. 7 010 ptir: IK H mng:10t lavoro »In enniputam .I'

lavora · rdmarlo.

Art. 36.

Thprest p:rmdwi

Fra i rq.nsi contmusnivi in Iceldrare di a ui l' Ptr - 1 0 .0-

titolo, ' e ne ·Ja hhuno es: ere X, all anno della run ata di n « , s. n

progmdiz,n tici <ongerlo regolarnenterr.

Y - PBl¾ONAlÆ DEi.L\ T I\E\

f\si,ten't survegimnir rapisquadr.: <anton:· t.orttiirt
gnaldabnTriere, op ini e in.nlou

Art 27

funeµalo 4:1 in rno riftfluo.

Si ioni-puta colne latolo effettivo
a !! tempo occurrente per i Irivori di opeinto nians va'r o

toulete; addetto alla ::ontenazione della linea, dei fabbra.att e dei
manufntil i on .leenrron/n dull orn fissata pel la in alta dagli .sgenn
inel punti stainliti, em lum il iernpo per tambinrnon*n di .ibirl a
per infezione sul p>io;

in la invia del tempo prest rti.to per 11 pl : ·nr.un ont • ile:
trein ni pani a hvello o per verifica o correalinitza dalla finca

Le luestayioni di mi n118 lettern b) Pho si entnput.mn in misure
ridott,a n.i rigu.aidi •lel lavoro etTettivo, si omputano imere per
intero nel riguirtli tiel Tieriodo luvaratino di <ui all'.:rt 20.

trl 28.

Otu,io nierlio glutunlieto <I, incoro ·[[f/lico.

I.a illu.a.: m,•dla ;totnullern .lel laioro , fieltoo IL L rannat a

come copta, n•ul deir 111 nti turno o in una evil: rit tulin chs· «om
prenda non più 411 un a ivo>a periodko interuled1••. mmproxi I zierm
dt ram:-ri:• e i tipo,i rli elv Ipplewo superar,' le 8 •n·e

Qualor.: niteinprile, 18111 Itaprovist1 o Urpo sibilita <iotu.a alle

stagioni insp.x!!were otart <\i < ole th in no cliettivo iliuino, ha
ore di lut oso in inene. a r rremno rwguur su< t evli amente sento

rimuner.!zioni -,ni.):lementurn purché nou ei stperi 11 ninswimo ;ioinn-
11ero di Jf! oro di htvoto rifettivo

Art 20.

Din,du del perwdo Lat ata.itt o.

Tu voi pe•u·h, di 9; ore comunque pre, . .iel wiso <F lin lui.10
di servizio, la duntin del periodo lavorativo rn.tunutat.: nel nN>do eli
t'UL Ogli tillit.UIL ?? e SN 1100 At•VO SUpffüT 14 li 070

bulle line ole i tantonien delle 80audie esert1turio anthe il
artizio dr guardia. 11 periodo lavorativo computato nel mu<lo sud-
detto nun paa ecce(iele ad intervalli di glorm e di notte h 1" ore.

Quan,Io 11 .wrvizio <11 r-orveglianza à in palle coperto a trezzo
<li gu9rdabattwir• dolme, queste non f,'unn -enizio nottelno, il
cynale resta affidato esclusivamente al persatiale Inaschile

Il periodo lavolativo delle guaninhar:Icte donne nint dem.e e«-

sete apellera alle 12 ore con un 11poso contmuuto notilun I non

infeliore alle 10 ore. r1dticibile a 9 nella slaglone estivo

til 10

Inpud ¿µondtheri

Al peisonale i· .issegnato gioinalmrnto un ripon Punttnuato
della durata ninuma .it 8 ore Per il personale che eseretta anche il
servifto dL gunidia. 11 11puso a oritillnato non deve ecsere inferiore
a 9 ore.
Allorrlie inaluni di servizio ris onusemte dal competente Cfreolo

ferror lario d'ispenone, impongano una maggiore limilazione del
rjposo <aulinnato 11 ripomo sleman potrà emere ridotto a 7 nre,

purta.· senga inkgta.to da altio liirro di 1 ule toutlaualite du-
rante la yternata.

Art. 31

B+posì pffiodiff.

Isa i upasi , ,9:.nu um Telttenin ve ne dchbono relo IS al-
Iamlo della 001.0" di % are <enz,<i greemdmio del rougedo nagola.
T *HitlTP

31 Pl.11MrNUÆ Y4RIO.

IQuadristi. zuarda111i. gauTdulinee, tw 3

trt '12

Comµnto del lavoro effetut o.

kli .e; -90 emarlattli .Ll a.elegrafo. <kyl· Impionii eleib it i,
unniviine. etti elle per rueloni ill selvizio, ui un ilusleno
petindo sli i •, dahouv roiutst ni voor locahtil il tenO×> tmpir-
ato J.ci i nye in liene sen7,s piestal writ/tu A con¢N1eram solo per
rnets nel almun•• d<l lavalo effettiin, ed il percorso a piedi inflo
nil:• Inw I deve more ingzaagliato a tm'ora di la.voro effettix<> poi
ogni ' t hiloine'ir th unggio di andaut a ritoinu.

1, «Inc.:1n sjel =ervizio di semplier· vnstodM fil avu.ston/a 'come
quello dei <¡uadrivil delle <vntm11 e mitt.natazioni eletirlehe, <Mle
guardie notturne. dei eustotli. rortieri e ;oiardiani in genere nuehe
nonnini e innstdorata ela per due wrzi noi rigualdi del laioro ef-
fot i Ivo

3:sk> d ordine di Sua MueMA 11 Br:

Ti 1/inntro per i locort pubbifei:
C4RN4xzA.

REGIO TWCJtET() 1.3 .vttembro 1923. n. 2291.
Soppressione det Regio consolato in Washington e istituzie-

ne di alcuni consolati e vice consolati negli Stati Uniti delI°Ame=
rica del Nord.

N. 2291. Regio decine 15 settembre 19¾, col quale, sulla
proposta del Mini tro per gli n·ffari esteri, il Regio con-
onlato in Was hington viene soppresso e vengono instituiti
alcuni cimsolati e vice consolati negli Stati Uniti dell A-
merica del Nord. iissandosi gli assegni annui da corrispon-
doisi ni titolari degli uffici stessi.

\ No </ favidusigill/. OYIGuo
Rectat,ala «Un foTie dei cavit, adde .3 ramendor 19©

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRAZIONE GENERALE DEL DERITO PCHELTCU

GT estrazione annuale delle obbligazioni
della ferrovia Masemmana.

Si notitten the nel giorno di giovedi 20 corrente, alle are 0, in un i
<ala del palavo ove ha sede que ta Direzione eenciale in Itonia, in
Goito, n. 1, con necesso al pubblico, si procederà alla ß> estrazione
annuale delle obbhgaziom della ferro=,1a Maremmana, R (keleto
10 febbraio 18ßl, n. M53 e 19 febbraio 1862, n Wi.

Le ebbligazioni da e trarsi, secondo Ja relativa tahrila di um
mortamento, ammontano a 739 sulle 75614 altunhnente ugenn

Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle ebbil-
gazioni orteggiate rimboreabili dal 2 gennaio 1921.

Itama, S novembre 1923.

Il duettore generale n'AmeN/o

11 direttore t apo divatum lmnoi t

Dario Pern:y. direttore - Tumino Tinfraele. griento

kloma - :stabjlimento Poligrafico d,'JIo siato.


